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NOTIZIA 



COMPENDIATA 

DI TUTTE LE ACQUE MINERALI 
E BAGNI D'ITALIA 

Lo tcupo Julia presente memoria è quello di esaminare 
la natura tisico-chimica delle acque minerali d'Italia, e far 
cenno della loro ubicazione, ed accessorie circostanze, ondo 
riempiere primieramente un vano rimasto nel Dictionnaire 
abrégé des sciences mèdicales; in secondo luogo di retti- 
ficare le idee sulla icieuza balneari»: terzo di presentare alle 
persone dell'arte l'opportunità dì scegliere dal novero di 
esse acque minerali, quelle ebe di preferenza riescono in- 
dicale nella cura delle differenti malattie, tanto interna- 
meiite, che esterna mente. 

Farò quivi precedere alcune induzioni teorico-pratiche 
sni bagni iu generale, ebe la continua sperienza di presso* 
che quattro lustri in qualità di Direttore dì un Inltituto 
bai neo-san itarìo ha potuto procurarmi; alcune delle quali 
vengono in addizione, ed altre a modificazione delle mas- 
sime esposte nel detto Dizionario; e terminerò lo scritto 
Oou un cenno sugli avanzamenti fatti presso di noi in que- 
sto ramo dì scienza, e con un indice sulla letteratura ita- 
liana balnearia: 

Spero poter dimostrare in questi ultimi periodi, che la 
generosa intraprendenza, colla quale gli antichi Romani sì 
accinsero a costruire sontuosi ediiizj balnearj, ottimamente 
di li genia ti nella loro fabbricazione per l'oggetto della sa- 
lute, ed amministrali in modo da poter riuscire di tutto 
comodo, ed utilità per il pubblico prestò la prima buse alla 
scienza balnearia;e che il savio divisamento di trar partito 
da ogni lei ma. e da qualsiasi sorgente minerale, che la na- 
tura schiuse sulla superficie della terra, tanto nelle patrie 
sue regioni, quanto negli altri paesi, ove portò quel po- 
polo vincitore le sue insegne, per erigervi stabilimenti a 
vantaggio dell' umanità solli'eiili;, contìnua mai sempre nel- 
l'animo di quella nazione, e dell'Italia tutta. 

Osserverò finalmente, che la dovizie immensa delle p.re- 
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ziosc minerali sorgenti , di cui vanno ricolme pressoché tutte 
le Province d'Italia, non trattenne punlo la nostra facoltà 
fisico-chiinica dal seguire da vicino, ed adottare tutte le 
importanti scoperte bai tic-urie, clie si andarono facendo ogni 
giorno: sovra alcuna delle quali ne riciama l'introdotto 
mi gli ora mento , c su di altre il privilegio eziandio dell' in- 

Una delle principali qoistioui halncaric, sulla quale è 
d'uopo convenire, avanti d'entrare nel merito terapeutico 
delle acque minerali e dei bagni, ella è quella di decidere, 
se il bagno freddo sia corroborante , ed il caldo debilitante , 

A malgrado di tolti i salutari avvisi clic si trovano stam- 
pati , onde guarentirsi dagli equivoci risullali del bagno fred- 
dò: e ad onta di tutte le deduzioni fatte alle, spericnxe in- 
stiluiio dagli autori delle diverse nazioni, si venne ancora 
a conciti ud ere , ebe il bagno freddo è corroborante, ed il 
bagno 'caldi) e debilitante , (piando in vece la cosa è allo 
contrario, siccome ebbi sempre occasione di provare e con 
ragioni, e :con fatti, in lutti gli antecedenti miei scritti; e 
perche codesta massima generalmente ricevuta è erronea, 
tic sieguooo direttamente delle incoerenze mollo nella di 
lei applicazione in medicina. 

Si è voluto specificare una serie di malattie, di costi- 
tuzioni fisiche, e di altre accessorie circostante, ove con- 
vengono di preferenza i bagni freddi o caldi c non si fece 
caso, cbé tulio essendo relativo in natura e niente d'as- 
soluto, e non riscontrandosi l' identicità fra due morhi , cosi 
la stessa forma di maialila in due apparentemente eguali 
costituzioni, in causa della sola differenza del movimento 
fisiologico, o di una particolare modificazione nel sistema 
senziente, od altra non abbastanza chiara circostanza, tal- 
volta potrà essere vinta dal bagno freddo, e tal' altra dal 
bagno caldo. , . 

Facendo analiticamente partire il nostro raziocinio dalla 
ricunoiciuta intrinseca proprietà fisico-chimica dei. carpì, 
dubbiamo stabilire per basa principale, che il calorico gra- 
duatamente, e permanentemente applicato alla nastra mac- 
china., stimola eccedentemente le pai-li cui viene a contatto, 
e ne produce sovra-eccitn/ioiic: ed il freddo, per lo con- 
trario, non essendo corpo tìsico, ma bensì una semplice 
privazioni! di calorico, cella sua graduala e permanente im- 
pHNisiune, fa mentire diminuzione dì stimolo , e difetto di 
eccitazione. 
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Tato è la diretta maniera di agiw dà caldo c il ti freddo 
sulla nostra macchina, in dipendenza della loro fisico-chi- 
mica proprietà : c tulli gli altri fenomeni clic ai riporta- 
rono per comprovare l'azione tonica del baglio freddo , e 
la debilitante del bagno caldo, sono larvali dall' influenza 
della vitalità, e da altre proprietà inerenti alla noatr» strut- 
tura organica vìvente, e messi a proiitto dall'arie con ri- 
cercala maestrìa, onde ottenere da essi, sebbene indiret- 
tamente, alcuni salutari risultati; ma giammai su di essi 
si potranno stabilire delle regole generali, ed assolute. ■ 

Si adduco per una prova dell'azione touica del freddo 
la sensazione piacevole e di corroboramento, che ne risente 
ciascuno dalla ili luì leniporaria applicazione nella estiva, 
c spesso anche nelle temperata stagioni : ma questa è una 
prova, invece , che l' uomo vive d' ordinario in uno stato di 
eccitamento oltre la media che gli sarebbe conveniente, per 
cui una diminuzione adequala di calorico riduce le di luì 
funzioni ad un più squisito, ed equilibralo moviménto. 

Si crede poter considerare, qual' altra prova dell' azione 
tonica del freddo, il movimento vitale , ehe ai giungo a ro- 
sliluiro eolle slroli nazioni di neve e di acqua fredda ad' un 
uomo assideralo: ma anche quivi ognun s'avvede, essere il 
meccanismo delle alrofìnaiioui medesime, che risveglia, e 
richiama alla periferìa il circolo nerveo-sanguigno nella sua 
primiera normalità: c che anzi ai pralica l'applicazione di 
un corpo freddo, per sottrarre immediatamente dalla ente 
il calorico animale che vi si sviluppa mercè la provocata 
circolatone maggioro colle strofiiiasionì, accio le parti ri- 
maste assiderate, e perciò ridotte a minima suscettività vi* 
tale, non vengano soperchiate dulia relativa di lei eccedenza, 
colla consecutiva mortine azione delle parli stesse, e forse 
colla perdita dell'individuo: ciò, che succederebbe appunto, 
se in cambio di freddi , veniaaero adoperali . de' corpi caldi. 

Vuoisi considerare Ionica l'azione del freddo, perchè in 
certi temperamenti, clic tendono più allo sviluppo nella 
periferìa della loro macchina , che non sìa nell'interna or- 
ganizzazione, collo immersioni fredde improvvise se ne mir 
gliora la loro costituzione. t7ir.%i> ii' 

Ma non È questo un risultalo dell 1 azione meccanica del- 
l' immersione od aspersione, che appunto si adopera disar- 
monicamente fredd.i, perchè possa desiare nel sistema uer- 



interrompe diligentemente la di lei impressione, onde noli 



veo- senzienti 
raccapriccio. 
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risvegliare la reazione vitale Hai cenlro alla periferìa? Hon 
sono perciò tao le decimazioni arlifiziate di vitaliziar io ne 
alla cute, per ottenerne il compenso sul centro della Diac- 
eli inni 

Che se vogliamo ali 1 opposi to scaricare per Iaculo un iso- 
lato accumulamento di fluido vitale in qualche interno tes- 
suto sotto forma di spasmo , o stasi nevralgica, non abbiamo 
che a rendere quelle medesime aspersioni fredde più con- 
tinuale e permanenti. 

■Lo stesso procedimento, in senso perù inverso, succede 
quando con eccessiva calorificaiione secca, od umida, si 
vuole speculativamente indurre uno slato di rilasciamento, 
e di reale deboleizo , procurando un ecccdcnlc dispendio 
d'insensibile traspiratone , e di vitali eflluvj : quale dispen- 
dio, dopo d'avere tacitato la sovra-cccit azione causata dal 
soverchio calorico , ci deve far risentire una reale deficienza 

Nella serie infinita delle forme di malattie senza reazione 
spiegata se ne trovano di quelle, ove conviene la violenta 
circolazione ncrveo-sabguigna, che deve precedere il di- 
spendio cutaneo sovra descritto , nell'assunto di guarentirsi 
sull' eliminarono di qualche fumile morboso , od altrimenti: 
ma non deve sfuggire al pratico, che il rifuggimelo della 
vitalità al centro nell' artigliata perfrigerazione, e la sovra- 
cceilaiionc per l'eccedente calorificaiione, aumentando tu- 
multuosamente nell'interno dell' organismo la sopra-injct- 
tazìonc sanguigna dei vasi capillari, faciliterebbero lo sviluppo 
di un processo flogistico, se appena vi fosse predisposto: 
oppure potrebbe aver luogo una qualche congestione, od 
uno stravaso irreparabile. \ 

Press' a poco eguali sono le mie conclusioni sulle basi 
stabilite nell'annuneiato Dizionario, per differenziare la tem- 
peratura del bagno caldo, da quella del bagno freddo e 
moderato. 

Certamente un grado supcriore ni nostro calor natura- 
le, non pini a meno di sopra-eccilare violentemente e co- 
me stimolo in generale, e come perturbatore del processo 
di calori ficaziono dalla natura decretato per l'organismo 
vivente: mentre dall'altra parte, un' impressiono fredda 
permanente, al di sotto dei i5. R. sul corpo nullo deve, 
nella massima parie tifile circostanze e delie stagioni, smon- 
tare sensibilmente l'eccitamento. 

Ma questi non sono i confini, dai qnali si può partire 
nella Terapeutica balneari». , per trattare analiticamente 



o di curare le malattie per principio, al quale 
altrimenti, deggiono tendere i ragionamenti 
ita insigne Opera medica dei nostri tempi; 
: la natura La organizzalo l'uomo in modo, 
e l'interno della propria 
macchina al grado di calore ag." R, non Ila eoo quetln sta- 
bilito, che abbia sempre a corrispondere eguale (/rado di 
esterna calorifica impressione eziandio, onde condurre vita 
tana , e longeva. 

Per determinare quale debba essere la temperatura del 
bagno freddo , caldo, o moderali! , d'oude se ne posta trar- 
re in via terapeutica il dovuto* profitto, conviene prima 
CO noie re, almeno per approssimatiuoe, a qual yrado di 



quello del tuo caler na tarale: perciò, >ivendo, p. e., in 
atmosfera a gr. i3, essendo il suo ra'or naturale a i<j. u , 
il calore del bagno dovrebbe coirgli omogeneo a gr. a i. K. 

(Juivi subentrano pui alcune circostante allineuti all'abi- 
tudine, alla speciale organizzazione, allo slato ili salute 
dell'indivìduo, ed alla differente graduanone di proprietà 
conduttrice del calorico Tra i rorpì di coi si copre, o nei 
quali vi ti Immerge: ma ciò non di meno, in litagione 
temperata, li gradi intermedi dal ai. al a6. piestanosof- 
fic irrite campo ad ogni individuo, da poter scegliersi pia. 
cevole la temperatura del bagno: ed il bisogno di un più ele- 
vato, od assai minor grado di calore, sarebbe di già un 
indizio di alterala sensibilità, che deve dal Clinico essere 
calcolata nel ma piano diagnostico e curativo. 

I bagni adunque temperali, nei quali sì possono tenere 
a lungo gli ammalati, per lasciare eziandio assorbire ed 
agire i principi medicali clic vi si trovan disciollì, saran- 
no sempre quelli dal gr. ai al sii: e si farà uso soltanto 
di maggiore, o minore calorificaiione, quando si voglia 
in alcuni casi far concorrere simultaneamente, colla facoltà 
medicamentosa del bagno, anche quella del caldo, e dui 
freddo, per avvalorare la terapeutica operazione. 

Ilare volte occorre declinare dal gradi intermedi sud- 
descritti, anche pei bagni dedicati alla semplice Igiene: 
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ma quasi sempre poi convieni! attenervisi ridia cura détte 
malattie: croniche, tempre basate sopra una flogistico al- 
terazione; e dirò inoltre, che se il pratico può giungere 
ad inspirare nel suo ammalilo (pialla convinzione, dalla 
quale dipende Ìli gran parie la tolleranza, lenza racca- 
priccio, delle bagnature ancor più fredde e lunghe, egli 



I.o' sialo di debolezza, clic si prova dopo aita lungi 

esso si fa. 'arili, minore dispendio di forza vitale, die non 

stando maggior suscettività pel tratto successivo: c perciò 
- ]a sì deve considerare qual iuciiuda , ondo corpus panile- 

Egli éperquesto, che chi entra in quel bagno, trovan- 
dosi in equilibrio del suo movimento dì vita, esce pro- 
vando quello stalo di rilasciamento ora menzionato : e chi, 
alPappotilo, vi si tuffa dopo un lunghissimo viaggio, od 
altra protratta faticazione, ne sorte tutto ristorato, agile , 
e capace di ulteriori lavori. 

Il procedimento adunque, mediante il qnale, si otten- 
gono dal curante gli effetti Ionici dal bagno freddo, e de- 
bilitanti dal bagno caldo, noi abbiamo già detto consistere 
in nu artifizio, che sottomette la proprietà fisico-chimica 
alla vitale; e si prevale ad un tempo dei conosciuti rap- 
porti fra Ì diversi tessuti, e le diverse provincia dell'or- 
ganismo medesimo, per esporre una parte ignobile e sana 
al doppio conflitto, di costituirsi, cioè, in rimpiazzo Jet 
disordine die si cerca di sopprimere in altra regione, e 
di neutralizzare ad un tempo l'azione innormale dell'agen- 
te slesso che si va impiegando. 

Non è altrimenti che hanno luogo (direi quasi per con- 
traccolpo) le guarigioni delle ipocondriasi , delle clorosi , 
delle manie, delle nevrodinie, delle rachitidi e dulie scrofole 
col bagno freddo, c quelle de' reumatismi , delle paralisi, 
delle affezioni emorroidale, delle congestioni nelle diierse 
cavità, e simili Col bagno ealdo: appunto, come dalla set- 
ta pnramenlc empìrica si curano indi silo torneo te, anco al 
di d'oggi, i raffreddori colle bevande calde, gli esantemi 
coi sudoriferi, le emorragie cogli astringenti tonici, qua- 
lunque specie di morbo a periodo intermittente culla chi- 
na, le nevralgìe specialmente esterne coi balsami e coi dif- 
fusivi, le cancrene coi tonici permanenti ce. 
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In tal guisa medicando, si abbandona di troppo alta su- 
scettività ed alia robustezza dell'organismo: cotivien sup- 
porre nessun processo flogistico notevolmente radicato, lon- 
tano qualsiasi germe di altra malattia, o compromettere, 
in somma, interamente il potere di natura medicalrice. 

Siffatti metodi , perchè abbagliano colla loro apparente 
preferibili là d'indicazione, perette decìdono più prontamen- 
te colla loro violenta azione le malattie, e perchè non por- 
tano seco l'incomodo di tutte quelle privazioni, che sono 
inseparabili dal procedimento analitico di curare le ma- 
lattie per principio, trovano tutta la favorevole predispo- 
sizione nell'animo degli ammalati; ma ii savio Clinico, 
anche allorquando le circostante accessorie persuadono a 
pigliare in considerazione una simile maniera di -medicare, 
appena vi acconsente, dopo di avare riconosciuta una tal 
dose di tolleranza nell'organica struttura, e cotanta di- 
stanza da altra grave opportunità morbosa nel suo am- 
malato, da poter 1 resistere eziandio al/a innormalìtà pri- 
mitiva del metodo curatilo medesimo. 

Prescinderò dalle immersioni della macchina entro le so* 
stanze solide, come cenere, sabbia, od argilla, ed in al- 
tre modificazioni artificiali dei fluidi imponderabili, la cui 
utilità in medicina non venne finora riconosciuta di rile- 
vante efficacia; e per le quali, in ogui evento, riescono 
egualmente applicabili le massime esposte sul proposito 
della caloriGcazioue, e quelle altre che in seguito occor- 
rerà pronunciare nel merito delle bagnature liquide e ga- 
zose, dalle quali, siccome le più omogenee all'animale 
nostra economia, ci è d'uopo attendere i più significan- 
ti vantaggi. 

Io sono d'avviso, che, egualmente come nelle malattie 
infiammatorie acute, la sottrazione sanguigna diveuta il ri- 
medio primario indispensabile, cosi nelle infiammatorie lento 
e localizzate, che prestan base a pressoché tutte le malattie 
croniche, il bagno riesca il sovrano rimedio, per giungere 
a sradicare ogni residuo di ilogistico processa. 

L' azione salutare del bagno liquido e medicato dev' es- 
sere ravvisata sotto varj aspetti. i.° Per V opporlunità di po- 
tere uniformemente moderare la temperatura all' eslerno del 
nostro corpo , a seconda del bisogno ohe ne emerge : a.° Per 
l'avvantaggio di esporre tutta la superficie del corpo esat- 
tamente ad un conduttore più omogeneo c permanente del 
fluido vitale, e riparare così ai disordini della sua circo- 
lazione: 3". Qua! ineizo onde poter sottomettere una gran 
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perle del sistema •« Oliente ai! una impressione medicala 
tu Ila uniforme e ben calcolata, ed introdurre nel medesimo 
tempo una grande quantità di sostanze medicamentose col 
mezzo dell'anorbinienlo: 4° P«r essere iu certo modo gua- 
rentiti, ebc le sostanze medicamentose impiegate, quan- 
tunque, tal fiata, di soverchio perturbatrici, dalla forza as- 
•imilatrice del sistema linfatico, e dalla facoltà modera- 
trice del liatema tutto nervoso indobanto,che siegue la stessa 
direzione dei linfatici dalla periferia al centro, vengono rese 
inocuc per l'economia animale, ciò, die non si potrebbe 
tempre pretendere dall' introduzione di tali sostanze nel ven- 
trìcolo , quantunque in dosi ben leggiere ; e finalmente , per 
il bene di lasciare il sislema gastro-enterico iu sufficiente 
riposo di medicamenti, e d'ogni altra impressione non omo- 
genea, all'oggetto di liberarlo dallo slato d'irritazione e 
di flogosi, delle quali questo viscere, più facilmente d' ogni 
altro, ne favorisce lo sviluppo, e ne alimenta la pertinace 
durata. 

li senza quivi ripetere tutto quanto è stato detto nel Di- 
zionario intorno a^lì effetti salutari che 'ì possono trarre 
in via soltanto igienica dal bagno, tendenti a procurarci 
una vita assai più longeva , sana , e soave; c senza far cenno 
ulteriore sulle modificazioni meccaniche della bagnatura me- 
desima, quali sono l 1 aspersione, la percussione, la fla- 
gellazione, l'affusionc, il nuoto, la frizione, l'unzione, ed 
altre simili operazioni, già abbastanza in qoell' Opera mo- 
tivate, passerò a nominare le sorgenti tutte d' acqua mi- 
nerale della nostra Italia, onde poterne far caso pella te- 
rapeutica applicazione, riserbaudurni trattare iu seguito della 
bagnature vegetali e gazose. e dei miglioramenti che l'arte 
fisico- ehi mica seppe introdurre fra noi, a vantaggio della 
scienza, e pel meglio della nostra specie. 

Delle sorgenti minerali W Italia , 
e degli Stabilimenti applicativi per l' uso di esse. 

L'ordine col quale vennero dagli autori descritte finora 
e classificate le surgenti minerali, egli fu in calde e fredde; 

fnrea. 

Kon è già che una sorgente riconosciuta , fi, e. ferrugi- 
nosa, escluda la presenza degli altri sali, degli acidi, e dello 
zolfo. Soventi , anzi, più d' una , e qualche volta tutte e quat- 
tro cudesle quali I il fisi eo- eh imi die , si riscontrano insieme 
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unite, a varie proporzioni, nulla stessa sorgente; sicché non 
mi parrebbe fuor di proposito, il ridurle tutte alla categoria 
dellesaline, a mente del professore Gaspare Brugnalelli. 

Egli è evidente, die risultando la naturale mineralizza- 
zione delle segue dal loro fortuito passaggio sui diversi fi- 
loni di miniere, di sali, di piriti, ec. entro le viscere della 
terra, di esse se ne devono saturare cumulativamente ìa 
ragione della loro capacità, delle affinità, e delle circo- 
stanze tutte proprie di qnel misterioso laboratorio. 

Da ciò ne addiviene, ehe potendo, p™ molte naturali 
cause idrauliche, mete ori eh e e e. deviare affatto, o declinare 
tal poco le sotterranee correnti dai consueti filoni, od in- 
contrarne degli altri di diversa natura, possono le acque 
scaturire con dei cangiamenti nelle loro qualità fisico-chi- 
miche: c da questa circostanza devonsi dedurre le discordie 
dei Chimici nei risultali delle analisi delle acque minerali, 

Ma perchè Un'ora nessuno s'è occupalo di rendere ra- 
gione di tali variazioni nelle proporzioni e nella natura 
dei principj componenti delle sorgenti minerali , cosi i varj 
scrittori si sono creduti autorizzali n riferire per costanti 
e permanenti quegli attributi fisico-chimici, dai quali ne 
risultarono le facoltà medicinali di tali acque, dai Clinici 
nostri antecessori celebrate nella cura di pressoché ogni forma 
di malattia; ed in conseguenza di ciò si è convenuto, di 
attribuire sempre la più gran parte dell' azion salutare a 
quello, fra i principj medicarnL-nlosi, che la Chimica vi di- 
chiarò predominante : e di esso principio si volle eziandio, 
che l'acqua medesima ne portasse il nome. 

Se non che, avendo le scienze naturati fallo in questi 
ultimi tempi notevolissimi progressi, si tornò a dubitare 
sulla fortuita mineralizzazione di dette acque, e sulla na- 
tura dei principi medesimi, i quali si trovavano qualche 
volta in opposizione fra di loro nella facoltà medicinale che 
si desiderava, per cui s'introdussero, e si perfezionarono 
'n seguito varj Stabilimenti di acque minerali artificiali, onde 
rendere queste, nelle qualità e proporzione delle loro so- 
stanze medicate, più conseguenti ed idonee a soddisfare le 
curative indicazioni. 

Ben tosto si elevarono in allora nuovi Scrittori seguaci 
ed ammiratori di natura medica tricc , asserendo, che se inu- 
tilmente coll'analisl chimica si era per ['addietro tentato 
di riconoscere, e precisare fuori di ogni cccciione i prin- 
cipi mineraliziatori delle sorgenti, ancor più difficilmente 
si sarebbe giunto a sintetica™ le medesime coli' arte. 
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Porlo anch' io opinione, che le incalcolabili fitti che ac- 
cedono improvvisi! mente, tanto nel seno della nostra terra, 
quanio nell'atmosfera che ne circonda, posano benissimo 
ad ogni istante alterare la mIneraIiz7azÌone dì ogni sor- 
gente: ma panni altresì verosimile, che nelle viscere della 
lerra, al coperto dell'influenza atmosferica, e perciò della 
più libera azione pur anco degli imponderabili (in che sap- 
piamo consistere tulle le. leggi di affinità), possono del pari 
succedere alcune combinazioni, che inutilmente si potreb- 
bero da noi né conoscere, uè conseguire, trovandoci, per 
tali chimici cimenti, in tut L'Altro veicolo, ed in condi- 
zioni ben diverse da quelle, che si riscontrano nel centro 
del nostro globo. 

Ecco da dove partì la critica di alcuni Scrittori tede- 
sebi, diretta contro gli Italiani ed i Francesi , qualificandoci 
trattatisti del cadavere soltanto delle acque minerali-, non 
già del loro spirito reltorc ed indefinito. E da qni ne de- 
rivò mai sempre quella masjima, di dovere di preferenza 
portarsi sul luogo della sorgente a bevere quell'acqua mi- 
nerale, da cui si attende il salutar beneficio dalla costante 
osservazione preconizzato. 

Noi pero, giacché viene dalla Chimica confermato, che 
tantosto l'acqua minerale si presenta alla superficie della 
terra, si rende ligia a.lulte le leggi fisico-chimiche da noi 
conosciute, non tratteremo altrimenti delle proprietà delle 
ncque minerali, so non che nel modo, con cui ci vengono 
desse dimostrate dalle analisi le più recenti. 

Non ini sembra il miglior parlilo, nello enumerare le 
sorgenti minerali d' Italia, quello di riferire ciascuna di esse 
partitamente, ora alia classe delle calde, ed ora a quella 
delle fredde, ne tanto meno a»li ordini delle acidule, fer- 
ruginose, saline, e sulfuree. Molli fra i sontuosi Stabili- 
menti d'acque minerali che adornano la nostra penisola , 
godono il sommo vantaggio di offerire ad un tempo stesso 
diverse, ed alcuni eziandio tutte e quattro le qualità di acque 
■opra nominate: perciò, seguendo quel metodo, riuscirebbe 
od impropria la classificazione loro sotto una semplice ca- 
tegoria, o sconvenevole lo smembramento ilei diversi estremi, 
dall'insieme dei quali, risulln appunto l'imporlanza degli 
Stabilimenti stessi, sotto varj rapporti. 

Sarà dunque più convenevole cosa l'adottare per una tale 
descrizione, l'ordine alfabetico , il quale servirà anche me- 
glio al più pronlo ritrovamento dell'artìcolo, di cui so oc 
desidera l'ispezione: e riporterò fedelmente ogni sorgente 
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sotto il nome del paese, tal cui territorio detta teaturisce, 
oppure della provincia cui appartiene, a misura della mag- 
giore celebrità che l'uno o l'altra hanno acquistata nella 
storia balneari;). 

Incomincierò la descrizione di ciascuna sorgente mine- 
rale accreditata in Italia da un succinto cenno storico-topo- 
grafico di essa, e mi limiterò, per cogion di brevità, a ri- 
ferire in line dello stesso articolo la notizia soltanto di quelle 
altre sorgenti meno usitate, ed appartenenti alla medesima 
provincia; anauncierò in seguito le loro fisiche proprietà, 
collo stesso metodo fin qui praticato dagli Scrittori di que- 
sta materia: e mi restringerò poscia alla semplice narra- 
tiva della chimica combinazione dei loro elementi, senza ri- 
petere sempre le proprietà chimiche, che da tale conosciuta 
combinazione necessariamente emanano. 

Stabilita, p. e. dall'analisi chimica, e dall'esame fisico 
la qualità predominante della sorgente in solforosa, salina, 
acidula e marziale, crederei affatto inutile il rammentare 
scolasticamente, che le acque ferruginose hanno la proprietà 
chimica di precipitare in nero o bruno, trattate coli infu- 
sione di noce di galla: che depositano all'aria libera, e me- 
glio ancora collazione del fuoco, il carbonato di ferro: for- 
mano un precipitato verde col prussialo di potassa ec; che 
le solforose ingialliscono, od anneriscono l'argento ed il 
piombo: si rendono al polo negativo del piliere elettrico: 
depositano dello zolfo col semplice contatto dell'aria, o col- 
l'azione degli acidi muriatico ossigenato e solforico: arros- 
siscono leggiermente la tintura bleu, e presentano un pre- 
cipitato nero trattandole col nitrato di mercurio, e bianco 
mercè del solfato di zinco; che le acidule arrossiscono la tin- 
tura di tornasole: formano un precipitato bianco coli' acqua 
di calce, e si portano indecomposte al polo positivo della 
macchina elettrica; c che le saline finalmente trattale cpl 
nitrato di barile, o d'argento formano dei precipitali in- 
solubili negli acidi ce. ec. 

Basta al pratico di conoscere la natura chimico-fisica 
del fortuito ammasso di mineralizzazione, c le variazioni 
a cui le casuali analisi lo dimostrano soggetto, onde si 
trovi ammollito per i ginilizj che ne deve inferire a ri- 
guardo delle loro proprietà medicinali .. 

La conoscenza dellu natura fisica e chimica delle sor- 
genti minorali ci comprova abbastanza, che la loro pri- 
mitiva impressione risultante dall'ammasso dei sali e degli 
acidi ella è eccitante: e (auto più, se trovasi combinata 



ad nn elevato grado dì temperatura. In seguito noi tap- 
piamo, che per una secondaria ed elettiva azione loro, 
dall' abbonda ute presa di acque saline e sulfuree, ne emer- 
gono copiose secrezioni ed escrezioni alvine, diuretiche, 
glandulari, mucose, sudorifiche, e di altri elìluvj (raspi - 
rabili: conosciamo, ohe la prevalenza dell'acido in queste 
seque medesime le costituisce meno evacuanti, ma d' or- 
dinario le rende più tollerabili ed omogenee ■ nella pro- 
tratta loro presa: e sappiamo finalmente, che l'acido ed 
il ferro uniti insieme, in ragione del maggiore o minore lori 
predominio, rendono le acque sopra- eccitanti e stitìche. 

Queste sarebbero le vere proprietà medicinali delle acque 
minerali, in giusto, senso. Ma te analitiche argomentazio- 
ni in medicina ci dimostrano all'evidenza, che mentre le 
suddette proprietà primitive e secondarie di un'acqua mi- 
nerale, p. e. salino-sulfurea, guariscono in un individuo 
un'ostruzione de' visceri addominali, una clorosi, od una 
affezione emorroidarin , in un altro, sotto differenti con- 
dizioni di eccitamento e di organica predisposizione, fan- 
no peggiorare, in vece, le stesse malatlie: e che quel- 
l'acqua acidulo-ferruginosa , che ha felicemente guarita 
una diarrea, od altro profluvio in un ammalato, non può 
egualmente vincerla in un altro, te tali indisposizioni si ri- 
scontrano associale ad un latente processo flogistico, ad una 
squisita sensibilità, od a qualche vizio di tessuto oc. ec. ec. 

io perciò, non farò che accennare le varie forme di ma- 
lattia, che i Clinici nostri antecessori hanno dichiarato 
guarite coll'uso di quelle acque, affinchè, subordinando il 
fatto alla cognizione della natura fisico-chimica delia sor- 
gente, possiamo con sano criterio inferirne, quale dovea 
essere lo stalo dell'eccitamento, dell'organismo , ed acces- 
sorie condizioni di quell'ammalato che ci venne assicu- 
rato guarito, per quindi farne noi pure una nuova e ben 
ragionata applicazione terapeutica. 
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ABANO -Sast' Elena o Battaglia- S. Babtolomeo-Month 

ÒllTONE - 11 MottTEGROTTO. SORGESTI 1)1 CaSAHUOVA - DI S. 

Pietro Mostagicosb- Della Vergine- e di Ceheda, (Pro- 
vìocia ili Padova) 

Sorgenti termali a fredde, ttilfureO'Saline 
con bagni e fanghi, 

È sì fecondo di sorgenti minerali codesto circondario, 
che noli' area quadrata di pochi miglia vi li riscontrano 
tutti i sovra-cnunciati stabilimenti. Quelli però di prefe- 
renza frequentati dai forestieri sono Abano, lu Battaglia, 
e MonLegrotto: e perciò, di essi ne daremo distintamen- 
te la descrizione. 

Annunciarono inoltre , che essendo, a seconda dell'ana- 
lisi di Mandruzzato, le sorgenti di S. Bartolomeo, di Ca- 
sanova, e di S. Pietro Montnguone una ripetizione della 
Battaglia, e di quelle di Mon [egro Ito, siccome l' acqua acì- 
dulo-sulfureo-salina della Vergine, e l'ultra di Monte Or- 
ione poco differenziano da quella d'Abano, possono in 
conseguenza con egual successo essere avvicendato Dell' uso 
medico, a norma dulie maggiori convenienze, per la loro 
ubicazione, ed altre rispettive circostanze. 

Dal colle di Abano, o Moutirone, lungi sette miglia da 
Padova, e sulla di lui sommila, sgorgano le molle fon- 
ti termali, traforando il fondo di alcuni piccoli e grandi 
crateri, così chiamati, le quali vengono riunite entro allo 
stabilimento, per l'opportuna amministrazione dei bagni 
e dei fanghi. 

Proprietà fisiche. L'acqua di cui parliamo è chiara, il 
sapore è salso nauseante ed umarngnolu, l'oJore e epa- 
tico. La temperatura di questa, e di tutte le annunciato 
sorgenti termali, in complesso, sta dai gradi + aif. alli 
80. R: e quella dei fanghi è dui gradi + 3o. alli So, R. 
Il peso specifico sta con quello dell'acqua distillala:: :ooo: 
1003. 1 fanghi b;inoo del pari un odore gravo epatico, ed uu 
color fosco cinereo : souo molli e saponacei, e misti a molla 
argilk. 

Combinazioni chimiche. L'analisi instituita da Salvatore 
Mandruzzato rende conio d'avere in quelle acque disco- 
perto del gaz. idro-solforico libero, del inuriato di soda, 
di calce, e di allumina, della calce, e dell'argilla. 

Applicazione terapeutica. Dalla simultanea azione delle 



proprietà fisico-chimiche di queste ncque §a\Y economia 
animale, emergono le loro facoltà medicameli loie , le quali ' 
consistano in una primitiva sopra-eccitazione, causata dal- 
l' impressione del calorico, e dall'ammaiso dei sali che con- 
tengono, quale sopra- ccci Iasione vien susseguila, per l'or- 



i diaforesi, od i 
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«uno in conseguenza applicate con successo codeste 
loro proprietà medicinali nelle malattie «cetre di flogosi 
e di eccedente sensibilità, o per lo meno attaccale a si 
leggicr grado di queste, che non resti a temere, dalla loro 
primitiva azione sopra-eccitante termico-salina , un mag- 
gior consolidamento del processo flogistico ialesso. 

Compensata codesta primitiva impressione, che dese- 
rebbe dal clinico assunto, con una parte delle abbon- 
danti escrezioni, che dall'uso di queste acque vengono 
procurale, chiaro risulta , quanto utile se ne debba atten- 
dere dal consecutivo loro uso, avvalorato da tulli ì van- 
taggi dell'ameno soggiorno, della distrazione, dell' ag- 
gradevole società, del moto, ed altre igieniche ricreazioni. 

Da qui ai scorge, come influite forme di malattie, per- 
che state previamente condotte a quel moderato grado di 
eccitamento, ed a quella diminuzione di flogosi, di cui 
n'era d'uopo, trovarono, io ogni tempo, in quelle fonti 
In loro guarigione; e perciò, ora i reumi cronici, le scro- 
_ fole, ed altre malattie linfatiche, e ghiandolari : ora le af- 
fezioni di petto, le ostruzioni, ed ulteriori ingorgamenti 
viscerali: ed ora le clorosi, le ipocondriasi, le costipazio- 
ni alvine, e le emorroidale viziature vennero risanale. 

A tutto questo si deve altresì aggiungere la f.icoltà spe- 
cìfica dello zolfo nelle guarigioni delle discrasie erpetiche 
e della psora, e l'azione combinata calorifica, plastica, 
e risolvente del fango nelle rigidità articolari, nei tumori 
indolenti, nelle cicatrici, ed- altre deformità delle membra. 

Lo Stabilimento della Battaglia egli e pur frequentatis- 
simo in modo, che non essendo sufficienti le sorgenti di 
Sant'Elena per fornirlo dell'acqua minerale che fa d'uo- 
po, mercè di apposita pompa si fanno salire le acque di 
oltre sorgenti, poste n piè del monte, ad alimcnlaru lo 
due grandi conserve. 

Anche i bagni di Moutegrotlo sono ben frequentati : e 
da questa parte verso la catena liuganca , abbondano i fi- 
li di minerali sorgenti, sicché non tut " 



i vengono richie- 
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II prò Feitar Mani! ruzzato riscontrò . tanto nelle Sorgenti 
della Battaglia, quanto in quelle di Monlegrolto, del mu- 
riato di soda, del morìa to di calce, del solfalo e carbo- 
nato di calce, con un ricordo appena di gaz acido sol- 
forico libero: e soltanto gli parte alcun poco più salata 
quella di Monlegrolto. 

II variabile sol barometro allo Stabilimento di Abano 
èa8. I. 4. Elevazione te» l0 . 

di Montcgrotto: 28. 1. 5. - — - » 8. 70. 
della Battaglia: 18. 1.6. - - - - » 7. 5o. 

Esistono altre fonti minerali in codesta provincia, chia- 
mate le sorgenti di Ceneda al colle di S. Gottardo, state 
per la prima volta menzionate verso la metà del secolo 
XVI. dal professo™ di Padova Benedetto Salvalico , . o 
poscia da molti altri. Sono tre le fonti finora conoscia- 
te ed usitatc; e tutte e Ire salino-sulfuree, varianti al- 
quanto nelle loro proporzioni di mineralizzazione. Sono 
piuttosto fosche, hanno nn odore d'ora fracide pronan- 
ciato. ed un sapore sulfureo dolciastro e salalo. 1 Gli abi- 
tanti vicini assicurano, che In fonte a fianco di S. Got- 
tardo cresce e decresce, in relazione col flusso e riflus- 
so del mare. 

L'analisi chimica di Mandruizato fa contare alla sor- 
gente , del gaz acido solforico libero , e del muriato di soda 
c di calce, con sostanza vegetabile mucosa estrattiva. I 

ACQUI - Stabilimento oltre BonMTDÀ- Sorgenti del Ravi- 

M.ISCO-DI CaiS1NASC0-1H CASTELLETTO D'OkBA'-DI Po.TTl-DI 

Sessame- e m Visone. (Piemonte) 

Sorgenti termali « fredde, sulfureo saline, 
fanghi, e bagni. 

Entro di questa città, Capo Provincia del Monferrato, 
esiste la sorgente termale chiamata la bollente: ed al di 
là del nume Bormida, ad un meno miglio dalla città, 
evvi la vasta fabbrica dei bagni, fornita di sette sorgenti 
termali abbondantissime , che per l'antica loro data , for- 
marono in appositi laghetti una grandissima quantità di 
precipitazione delle loro sostanze mineralizzanti, le quali 
unito allo schisto argillare calcareo, sul quale passano, 
formano i fanghi d'Acqui cotanto rinomati. • ■ 

Erano conosciute fino dai più rimoli tempi collette terme , 
siccome lo attestano Plinio, Slrabone ed altri: ed in ogni 



passala epoca, molti dei medìi 
parano di esse. Il variabile alle I 




amali Italiani ti ocea- 
di quello Stabili meato 



è marcato «il barometro a 37 io: o: e la loro elevazioni; 
& di tese 54. fe, 

Proprietà fisiche. Tulle le sorgenti della fabbrica dei ba- 
gni, con quella della città, tono solforose. Il loro colore è 
chiaro, l'odore di gaz idro-tot forato varia alquanto nella 
sua intensità da una sorgente all'altra, e per quanto viene 
assicurata da quegli, abitanti era più forte negli anni ad- 
dietro. Gasiate queste acque calde, hanno il sapor sol- 
foroso, e dopo raffreddate diventa salmastro amaro. La 
temperatura della sorgente io città è quasi sempre al gra- 
do-f- 60. R: e quella delle sorgenti si bagni è dalli gradi 
-f-3i alli-f-4" R- 

Combinazioni chimiche. L'analisi di Mojon accorda alla 
sorgente di cittì l' idrosolfuro di calce, il muriate di soda, 
ed il muriato di calce: ed in quelle ai bagni vi riscontrò, 
inoltre, la terra silicea, il 'solfato di calce, lo «olfo idro- 
genato, ed il carbonaio di calce; ed i professori R izze Iti « 
Jìon vicino vi riconobbero, olire a tallo quanto sovra, il gas 
acido carbonico, i solfali di soda e di magnesia, qualche 
porzione di ferro, e probabilmente un tal poco ili borato 
di soda. 

Applicazione terapeutica. Infinite forme di malattie ven- 
nero in ogni tempo da rinomati medici riconosciate gua- 
rite, mercè l'aiuto ditali acque, fanghi, e bagni , appunto 
come di quelle dì Abano; e la dolliina analìtica dei no- 
stri giorni altro non consiglia, in aggiunta .1 tutto ciò, 
nude possano coslautemente ottenere gli ammalali che colà 
sì dìriggono i «oliti salutari elicili , se non che, di vincerà 
le pletore e le flogosi universali , o parziali, avanti di sot- 
toporli dita primitiva aiione sorra-eccitaolu delle terme e 
ilei fanghi di cui parliamo. 

In diverse altre Comuni di questa provincia esìstono puro 
delle sorgenti solforose cable e fredde, con qoalcbe varietà 
nella dose del gaz idroiolfurato , e nella baso dei principi 
fissi. Codeste proporzioni sono però tempre incostanti per 
le ragiuni sopra osservarle: e possono tali sorgenti essere 
a vicenda applicate nelle malattie ove sono indicate quella 
d'Acqui. Sono appellale codette sorgenti , come dissimo di 
topra, di Fiavanasco, di Cassinnaco, di Castelletto d'Orba, 
di Ponti, dì Scasarne c di Visone. 



BEANDOLA ( Carpe» nella Toscana) 

Sorgente fredda, aaidulo-salina, ferruginosa. 

Un mezzo miglio circa distante da Brando! a, castello 
appartenente alla terra Carpcse, esìste codetta sorgente, i 
cui caratteri filici vengono contrassegnati da un gusto leg- 
giermente ealato ed addetto, da nessun odore, c dalla lim- 
pidezza. Non evvi Chimico che fino ad ora siati occupato 
di analizzarla, c perciò non ei estese per anco il di lei uso 
in medicina. Soltanto se ne arguì la di lei nalnra acidulo- 
salina ferruginosa , dai caratteri fisici sovraen unciali , e dalla 
spiegata di lei utilità nell 1 arrestare felicemente un'ematuria 
endemica nelle Borine, n Nam coro in anno i448 ejos loci 
boves infirmarentur ut sanguineo mingerent, quotquot ex 
aqua illa potabant non multis in diebui curabanlur (Sa- 
vonarola ) 

BOBBIO (Piemonte) 

Sargenti termali solforate. 

A poca distanza da questa città, e sulla riva destra del 
fiume Trebbia, esce perenne da nn monte chiamato delle 
saline, la sorgente termale solforosa trammezzo alle fessure 
di una rupe, e nella quantità di circa i5o litri per ora. 
Lascia un sedimento oscuro, e si getta nel fiume Trebbia. 
Codesta sorgente viene chiamata da quegli abitanti acqua 
salata calda. Alle falde di questo monte verso Genova, e 
verso Piacenza sgorgano pnre varie altre sorgenti solforose 
d 1 ugual natura, le quali non sona ancora diligevate per 

Proprietà fisiche. È limpida: ha nn odore idro- solfora lo 
grave: il sapore è. amaro, piccante e salato: la sua tem- 
peratura è dai -f- 12 ai 18 R; ed il suo peso specifico è 
press' a poco eguale a quello dell'acqua comnne. 

Combinazioni chimiche. Dalle imperfette analisi che ven- 
nero fin 1 ora stabilite risulla, dover essa contenere del gaz 
idrogeno solforato, della calce, dell'argilla, ed un po' dì 
acido solforico : ma il suo sapore salato deciso, e l'uso che 
se ne fa talvolta da quegli abitanti por cuocere lo vivande, 
ci persuadono che debba altresì coutenere del muriate., e 
carbonato di soda. , 
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Applicazione terapeutica. I Lagni di quest'acqua furono 
riconosciuti utilissimi nulle malattie cutanee: c la loro presa 
interna potò sciogliere degli infarcimenti glandulosi, e tal- 
volta il gono eziandio. 

BORGOMARO (Principato d'Oneglia) 

Sorgente solforosa. 

Mei Principato di Oueglia, in attiguità al ponte della 
nuova strada, a pochi passi da ISorgotoaro, e sovra un 
promontorio calcareo eorge quest'acqua solforosa perenne. 
La di lei quantità è calcolata a circa Co litri per ora. Scor- 
rendo lascia sul suolo un sedimento biancastro solforoso. 
Desia venne scoperta verso il 1770. 

Proprietà fisiche. L'acqua solforosa di lìorgomaro è lim- 
pida, ma osservandola Lene di contro al Sole vi si scorge 
Dna leggiera tinta cerulea. Ha un sapore dolcigno: 1' odore 
d' idre sol furo e molto forte: la temperatura è in relazione 
con quella dell' atmosfera, ed il suo peso specifico it eguale 
a quello dell'acqua comune. 

Combinazioni chimiche. L'analisi chimica di quesl' acqua, 
instituita dal Signor Mclissano , farmacista dì quel paese, ci 
rende ragione soltanto della presenza del gaz acido-carbo- 
nico solfurato, con solfato di calce, ed alcuni altri sali a 
base alcalina, e baie terrea. 

Applicazione terapeutica. I Medici, ed i Chirurgi di quei 
contorni adoperarono con vantaggio quest' acqua nelle oftal- 
mie scrofolose, nelle affezioni cutanee , e specialmente nelle 
rogne; ed alla dose di io decigrammi presa internamente 
muove il venire, ed eccita abbondante diuresi. 

BRICHERASIO -BiKiÉ - Fhasà -e Buiiaka, (Piemonte) 

Sorbenti ferruginose acìdule. 

Nella prolincia di Pinerolo, lungi Irò miglia da Briche- 
rasio, trovasi, io una vallata, una sorgente d'acqua mi- 
nerale chiamata della Bassa del vecchio. Il sito dove sca- 
turisce è paludoso: il eli lei getto è di due pollici circa, 
e scorrendo lascia sul suolo un sedimento ocraceo. 

Proprietà fisiche. Codesl' acqua è trasparente, ma non 
Ira odore, ed ha un sapore ferruginoso: la di lei tempe- 
ratura non differisce molto da quella dell'atmosfera, ed 



il di lei peso specifico è poco più di quello dell' acqua 

Combinazioni chimiche. Si trovarono bene. spesso Tarlati 
ì principi mincralizzatori di questa sorgente. 11 professore 
Bonvicini la qualificò acidula ferruginosa, ed il professore 
Dana la chiamò semplicemente marziale. Pare non v'abbia 
ad esser dubbio alcuno sulta di lei ferruginosa qualità, con- 
statala eziandio dal deposito ocraceo clic ivi forma, tan- 
tosto si trova spogliata, pel contatto coli 1 atmosfera, del gaz 
acido- carbonico libero che contiene. Pure un'analisi recen- 
temente instituìla, non iscoprl in tale acqua minerale, sa 
non che del carbonato di magnesia in pochissima quan- 
tità (i). . 

Applicazione terapeutica. Veniva per l' addietro usala in- 
ternamente quest'acqua nelle malattie linfatiche, e la li 
praticava esternamente nelle ulcere croniche. 

A poca distanza da questa sorgente trovasene un 1 altra 
chiamata fontana di Barié, e da un altro Iato ne sorge una 
terza, che si appella la fontana dì Frasa, entrambe del pari 
acid ale-fetta gì uose. In questa medesima provincia di Pì- 
nerolo, e lontano un mezzo miglio circa del paese chiamato 
Bibi.ma, si trova un'altra sorgente ferruginosa acidula co- 
nosciuta sotto il nome -di codesto paese, cui appartiene. 

Le analisi di Velasco , Dana, c Bonvioini vi discoperse- 
ro muriato di s'ala, del ferro, e del gag acido- carbonico 

CASTELLAMARE. (Napoletano) 

Sorgente termale, tulfureo-salina-ferruginoia. 

Mancano nella letteratura balncaria le notizie accurate 
sovra una gran parte delle acque c bagni dell' Italia me- 
ridionale, redatte a seconda dei progressi fatti nelle scienze 
naturali. Ciò posto, io dovrò spesso accontentarmi di farne 
au di esse un brieve cenno soltanto, e qualche altra volta, 
invece di estendere un articolo apposito, dovrò riportare 
la descrizione di un tal bagno, od acqua minerale, sotto 
il capitolo della più vicina sorgente, dai scrittori stala di 
già illustrata. 

Proprietà fisiche. U acqua Itrmaledi Castella mare è chiara 
e limpida: ha un odore sensibilmente epatico: un gusto 

(i) Berlini.- Idrologia minerale. Torino i8i3. 
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amaro nauseante, ed ò incollante nella ma temperatura , 

maggiore perù sempre di gradi -+- 3a. B. 

Combinazioni chimiche. V analisi inltituita dal signor An- 
dria ci rende conto trovarsi in dell'acqua del gai idrogeno 
solforato , del carbonaio di calce , e del min iato di calce , 
di magnesia e di soda. 

applicazione terapeutica.. La proprietà purgante e de- 
tersiva di quest'acqua, combinata colla qualità specifica ine- 
rente allo zolfo che contiene, la fece con successo adope- 
rare in quelli: malattie interne ed esterne, di cni parlammo 
negli antecedenti capitoli di Abano, e di Acqui. 

CASTELMOVO D' ASTI - S. Dionisio. (Piemonte) 

Sorgente sulfureo -ialina. 

Due miglia lungi da questo Comune, nella provincia 
d'Asti, evvi una sorgente sulfureo-salina, denominata da- 
gli abitanti C acqua di iolfo:' e lungi 100 metri circa da 
questa ne scaturisce copiosamente un'altra semplicemente 
salsa. La Sorgente sulfurco-salina sgorga da un terreno 
argillo-selcioso , c depone ove scorre un sedimento sol- 
fui'oso bianchiccio: e nella vasca ove si raccoglie ai os- 
serva un fondo limaccioso, e nero. 

Proprietà fisiche. L'acqua di Caslelnuvo è limpida: il 
suo odore, 6 d'uova fracide, ed ha un sapore solforoso, 
e salmastro. La temperatura è di gradi -|- to R. segnan- 
do ìl termometro all'atmosfera libera gradi i5. 

Combinazioni chimiche. I SS. DD. Berlini e Cantù fu- 
rono i primi ebe analizzarono quest'acqua nel marzo iSu: 
o ri riscontrarono gaz idrogeno aulfurato, gaz acido-car- 
bonico, muri olo e solfato di soda, carbonato di calce, 
muriato di magnesia, e carbonato di ferro. Nell'anno iSal 
il Sig. Cantù vi ritrovò, oltre a tutti gli mentovali prìn- 
cipi, del gaz azoto, del gaz ossigeno, del solfato di cal- 
co, del carbonato di magnesia, della materia estrattiva 
vegeto -a ni mal e, della selce, e sospettò della presenza ezian- 
dio del muriato di calce. Nello slesso anno, in 'seguilo 
ad altra analisi, vi discopri il jodio, da cni egli vorreb- 
be far derivare la più gran parte dello proprietà medicate 
di questa, c di altre analoghe sorgenti. 

Applicazione terapeutica. La fama che tenne dietro al- 
l'annuncio dell' analisi dì quest'acqua, determinò molti 
Professori, e Medici di Torino, e vicini paesi, ad csteu- 



dere il di tei Sto in tolto quelle malattie «terne ed in- 
terne, ove sono convenienti He acque sulfureo-salino , c ta 
uè trovarono da questa corrisposti assai meglio, che dalle 
altre analoghe sorgenti del Piemonte. 

Nella provincia d'Asti, e nella vallata di MontaGa sì 
trova un'altra sorgente salino-solforosa chiamala di S. 
Dionisio, la quale venne analizzata dal D. Bellini, a vi 
rinvenne gaz idro-sulfurato, gaz acido- carboni co, carbona- 
to di soda , carbonato di calce, carbonato di magnesia , sol- 
fato di soda , mudato di soda , carbonata di ferro , e selce. 

GALLIANO - AtruHO-MimisEHGo - Vighile-Cisiiix*uii- 
hj,-b Viu-idiAti. (Piemonte) 

Sorgenti fredde, lutfureo-ialine , sfanghi. 

In distanza di due miglia cirea da questo villaggio , ap- 
partenente alla provìncia di Casale, nel fondo di una val- 
le, si vede la sorgente salino-solforosa di cui è quistione, 
chiamata da quegli abitanti il profóndo, perchè non si po- 
tè mai alla sua scaturigine, ne anco con pertiche aggiun- 
tate, ritrovare il fondo salido della fontana. Tosto uscita, 
si unisce ad un'altra di acqua dolce, e si scarica poscia 
nel torrente Versa. Di codesta sorgente ne fuco menziono 
il professore Dana: ma unitamente a questa, ne conobbe 
delle altre in questi dintorni, che ora più non esistono. 
Probabilmente avranno desse subita la sorle di altre sor- 
genti cangiatesi in acqua dolce, od in altra natura di mi- 
nerali, appunto come accadde dei pozzi di Castellai (ieri 
)n codeste vicinanze, nei quali, pel terremoto occorso dal- 
li 3o alli 3i ottobre ij55 si cangiarono le acque puro 
in solforate; e per le altro scoste di terremoto occorso 
nell'anno itioti, tornarono le acquo a diventar pure, dol- 
ci , e servibili agli nsi domestici. 

Proprietà fisiche. L'acqua di Galliano è limpidissima: 
ha un odore d'uova putride molto sensibile, ed il suo 
sapore è dolcigno, e di gas idro-solforato. Lascia no' in- 
crostazione ai bordi del condotto, per cui scorre, bianco- 
verdastra, di natura solforosa, ed in fondo, un sedimento 
nericcio, avente pure un odore grave solforoso. La sua 
temperatura si mantiene a gradi -+- io essendo l'aria di 
gradi -f- 17:0 più il di lei peso specifico paragonato con 
quello dell'acqua distillata è :: 3i6.4 : 3)3.-? 

Combinaiioni chimiche. L'analisi di quest'acqua, secon- 



ila Breiù, ci sommiuislra ilei gaz idrogeno-iulfurnlo , gas 
acido carbonico, zolla in dissoluzione, solfato c carbo- 
naio di calce. 

sfpptictaiana terapeutica. Da tempi assai rimoli venne 
sempre adoperala quest'acqua con sommo vantaggio nelle 
affezioni erpetico-scabbiose. Internamente la es lesero i itfe- 
dici nella cura della pellagra, nell'asma, nell'isterismo 
ed in aleno e cachessìe. 

Il fango che vidimo risultare da un lento deposito dei 
suddetti princìpi mi nera lizza tori , c da particelle di tuffo 
dalla sorgente trasportate, e quindi depositate, venne tro- 
vato giovevole nelle contralture degli arti dipendenti da 
fratture, lussazioni, e ferite. 

Nella. provincia di Casale vi sono altre sorgenti solfo- 
rose, sparse nei vicini paesi, come p. e., Alfiano, Muri- 
sengo, Vignale, e Villadcati, le quali, oltre allo zolfo 
contengono dei salì calcarei, e dei cloruri di codio, e di 
magnesia a diverse, c scarse proporzioni, e che vengono 
alternai iva mente praticate dai vicini . abitanti nelle indi- 
sposizioni di salute, ove valgono le suddescrilto acqae 
di Galliano. 

C ERESOLE (Piemonte) 

Sorgente acidulo-farrugìnosa , e salina. 

Ad un miglio e mezzo da questo Comune, appartenen- 
te alla provincia d'Ivrea, trovasi la sorgente acidulo-fcr- 
ruginosa e salina, chiamala dagli abitanti dei contorni Vàc- 
qua rossa , o brusca. Dessa scaturisce da una rupe , nel vo- 
lume di un pollice circa, sprigionando nel suo nascere 
multo gaz, e dopo uu breve tragitto raesceti culle onde 
del fiume Orco, lasciando uo sedimento rosso giallastro. 

Proprietà fisiche. La sorgente di cui parliamo offre un' ac- 
qua tult'affatlo trasparente: versandola in uo bicchiere 
manifesta lo sviluppo di bollicine gazose: il suo sapore è 
acre e salalo: la sua temperatura è inferiore a quella del- 
l' atmosfera, ed ìl dì lei peso specifico non diversifica molto 
da quello dell'acqua comune. 

Combinazione chimica. I SS. DD. Cantù e Berlini fu- 
rono i primi ad analizzare quest'acqua nell'autunno jtìacj, 
e la dichiararono contenente gaz acido-carbonico libero 
in grande quantità, carbonato di ferro, di calce, di ma- 
gnesia, e di soda, solfato di soda, muriate di magnesia, 
e qualche atomo di selce. t 



" dpplìcazione terapeutica- Finora quest'aoqria venne im-u 
piegala utilmente in alcuno tiseonic addominali,: io flussi 
passiti, ed' affezioni afoiiiolie della cute. ■-■ ■> . ' ' 

CHIANGIANO-Cjiitigbìn del Rio-Mo^imuS-Seiuiaolio- 
ò - At(»'AiifiESj:-S. Quinico Vic.hone aciua'- S. Qeibico Vi- 
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' Potao DSL Paiccio. (Toscana) 

Sorgenti sulfureo ~ salina , acilule ,■ e' toraciche s 
■ :.' ■' ' 1 ' calde e fredde ^ bagni, e funghi. ■■' .,' . !.. 

Son tutte sorgenti queste, calde o fredde, ed iu parlo- 
con islabilimenti di bugni, the esistono nella Toscana, e 
delle quali non conosco sufficienti 'illuitraaioni" storico^ 
topografiche e fisico-mediche , per farne di ciascuna di easu 
un articolo a parte. Possedendo tuttavia l'analisi chimica 
di tutte, io la riporterò quivi a tento di ciascun antere. 
Il professore G. Santi da Pisa rende conio nel tuo viag- 
gio a Montaminata e nel Si enea e delle acque termali di 
Chiarteianu. Sono desse chiare e trasparenti, hanno l'odo- 
re epatico, ed il sapore acidulo-salìno nauseatile, il Sig; 
Saltini che «e foce l'analiii vi discopri della materia estrat- 
tiva, del bitume, del ferro in istato di ossido , della sel- 
ce, dell'argilla, del solfalo di soda e di magnesia, det 
ninnalo di sodu e di magnesia, del carbonato di calce e 
di magnesia, del gaz idrogeno solforato, e del gaz acido- 
carbonico libero. 

Chilignnn del Bio, secondo Hnéfer, contiene gaz acido- 
earbonico, gaz idrogeno -sul fu rato , carbonato di calce e di 
magnesia, e solfato di calce. Quella termale di Sant'Agne- 
se del bagno è a gradi -f- io. fi., e contiene, secondo Gat- 
tini, del gaz acido-carbonico, del gaz idrogeno- sulfurato, 
del carbonato di calce, del solfato di calce e di magne- 
sia, e della selce: mentre l'ultra fredda, chiomata del Ser- 
raglio, la trovò mineralizzata dalla selce, dall'argilla, dal 
solfato di magnesia, dal mnriato di soda e. di magnesia^ 
dal carbonato di calce e di magnesia, con del gaz acido 
carbonico libero. 

Montione presso Arezzo possiede una sorgente minerale, 
che, all'analisi di Giuli c Fabbroui, diede del gaz aciJo- 



carbonico libero, del carbonato di «oda, ili ferro, di cal- 
ce, di allumina', e della selce. ■ 

i .' .. -jii.i termale di S. Quiiico Vigoone, a senso pure del 
SÌr. Hoi-fcr, contiene carbonaio di calce e dì allumina, 
solfato dì calce e di soda, e se ne rimane dubbioso 1 per 
il ft.ro: e l'acida fredda di S Quinco Vigoone la dichurd 
minerale per gaz acido>carbooico. gaz idrogeoo-«ulfora(o, 
carboualo di calce e dì magnesia, solfato di calce e di 
aoda , c poco ferro. > 

La sortente tarmale di Montarcelo, analinata dal >..:■ 
Ealtini, ebbe ad offrire del g al acido-carbonico, del gai 
idrogeno sulfurato, del carbonaio di. calce e di magnesia 
del ruuriato di magnesia e di soda, del solfato di magne- 
sia e di soda', della selce, c materia estrattiva. 

La sorgente salsa di Pillo, Hoèfer la vide contenere gai 
acido-carbonico, carbonato di magnesia,' e ninnalo di so- 
tta : c quella di Bifonica, a cinque miglia ila Firenze , la tro- 
vò satura di gaz, acido- carbonico, di gaz idrogeno sulfu- 
rafo, di murialo di soda e di solfalo di soda e di talee. 

La termale di Santa Maria iu bagno, Colini ce la in- 
dica minerale soltanto per gai acido -carbonico. Le sorgenti 
termali della Rosella, a quattro miglia da Grosseto, e ciddu 
a-f-ag gradi R. , contendono, secondo Santi, del gaz acido- 
carbonico, del solfala di suda, di calce c di magnesia, 
e del muriato di calce, soda, e magnesia. Gazze ri provò 
invece, che quel gaz che si sprigionava era l' azoto, o sia 
il gaz termale di Gimbcrnat. 

In quella di Petrolio gli fa esistere gaz acido -carbonico, 
gaz idiogcno-suU'uralo, e carbonato di calce e di magnesia. 

La termale di Munte Rotondo viene mineralizzata da 
gas idro- solforico, da gran dose di acido boracico, da car- 
bonato di ferro, e da bitume, per relazione di Hoó'fer; e 
l'altra pure termale al grado bollente, detta del Monte Cer- 
boli, lo stesso Chimico la riconobbe pregna di gaz. ìdro- 
geno-sulfnrato, di sulfalo di calce, di soda, e di ossido 
di ferro. Finalmente, la termale del Pozzo del Paiccio verso 
Latori, stala analizzala da Breislak, si fece conoscere lie- 
vemente sulfurat» , e ferruginosa. 
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QVILLtNA (Protineia di Vicenza -Regno Lombardo-Vo- 

Sorgente acidula farraginosa. 

Dal monto dello Civillina, nel Vicentino, scaturisce la 
fot-gente di cui parliamo, appellala anche Catulliana, dal 
«no scopritore Catullo. Desia sorge piuttosto abbondan- 
temente: viene raccolta in varie vasche, e lascia ai bordi 
ove scorre, delle incrostazioni vìtrioliche. Queste acque 
(ormarono l'oggetto dì molle mediche discussioni, delle 

3iiali la maggior parte vfnnero pubblicate anonimo. SÌ ere- 
a questa sorgente la più satura di ferro, dr quante se 
ne conoscano in Italia, giacché una libbra medica dì qoo- 
st'accus contiene una dramma, all'incirce, fra deulo, o 
proto- salfttn di ferro. 

Pruprìe'à fisirke. Codcst' acqua è inodora , chiara, e tra- 
sparente: ha on sapore slìlico , forte, e piccante: la dì 
lei temperatura è sempre inferiore, a quella dell'atmosfe- 
ra, ed il suri peso specifico sta a quello dell'acqua co- 
rnane :; 1008: 1000. 

Combinaiioni chimiche. Varie analisi vennero injli tulle 
aovra di quest' acqua, e furono sempre discordi fra loro. 
L'ultimo esame venne insti Ini lo dal professore Melandri 
nel 1821 , e vi discoprì solfato di calce, solfato di magne- 
sia . proto e deuìo solfato di ferro, e silice. 

A pplicaiione terapeutica. L 1 incostanza dei principj mi- 
neralizzatori rende quei Clinici assai circospetti nella am- 
ministrazione dì tale aequa: ed un altro ostacolo, nel- 
l 1 estenderne l'uso, s'incontra nella di lei proprietà emi- 
nentemente stitiea ed eccitante. Non è dubbio però (as- 
serisce il Sig. D. Pasquale), che le malattie nascenti da 
languore del solido viro, e principalmente lo scorbuto e 
le diarree, sì famigliari tra i carcerali, trovano in qoo- 
■t'acqua cn rimedio efficacissimo. 

CIVITAVECCHIA. (Stato Pontifico) 

Sorgenti ialine calde, e fredde. 

Nell'antica Tuscia, fra i monti Falisci e Cimini, e fra 
questi ed il mar Tirreno, scaturiscono numerose sorgenti 
Hi ncque minerali , pella maggior parta tarmali. Le aequo 
termali di Civitavecchia hanno Ire sorgenti distinte. La 
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prima, e più lontana dalla città (quattro miglia circa) ai 
Eviene io un colle al di là delle terme Taurine, c elim- 
inasi la sorgente di Sferra -cava Hi. La seconda è quella che 
trovasi dentro le rovine delle terme stesse. La lena, al- 
l' Decìdente di queste, si nomina 1' acqua della Ficoneella, 
per una pianta di fico selvatico, che vegeta sullo scoglio 
dal quale scaturisce. Lo due ultime non sono lontana 
dalla città che tre miglia, c tutte sono poste al Nord dei- 
la medesima. 

Proprietà fisiche. Tutte codeste sorgenti sono sufficien- 
temente diafane. Non hanno odore sensibile, ed il SUO sa- 
pore e salmastro; la temperatura delle fredde è al di tolto 
dell'atmosferica, e quella delle termali si mantiene oltre 
i gradi H- a4: R. . 

Combinazioni chimiche. Il signor Morichioi, che fece 
l'analisi delle due principali sorgenti, ebbe a trovare in ' 
quella della Ficoneella del muriato di calce e di soda , del 
■solfato di soda, di calce, e di magnesia, del carbonato di 
calce, e del silicato di ferro: ed in quella delle terme tau- 
rine, vi riscontrò, iti aggiunta a tutti questi sali, anche il 
muriato di magnesia. 

Applicazione terapeutica. La qualità eminentemente pur- 
gante di queste acque, segna abbastanza la via , ed il rango 
che le appartiene nella cura delle ostruzioni, delle ma- 
ialile linfalico-glandulari, e d'altre morbose congestioni. 

CONTURSI. (Stato Napoletano) 

Sorgenti termali e fredde, acidalo-julfurco-ialine , e bagni. 

A destra, ed a sinistra del fiume Velo, tra il ponte del- 
l'Olitelo, e quello di Contiirsi, nascono tutte queste acque 
minerali calde c fredde. Le termali sono :.° Quella del- 
l'Oli velo, che scaturisce in vicinanza del villaggio dello stesso 
nome; a." Quella della Tufara. e Quella che ai destina 
ai bagni, e perciò chiamasi sorgente dei bagni Sanl'An- 

Lc sorgenti fredde sono: i.° Quella del Pelrone. a.° Quella 
del Mulino. 3.° l'Acetosella 

Proprietà fisiche. Codesto sorgenti sono tutte limpide: 
hanno un odore epatico, meno quella del l'Acetosella , la 
quale è inodora , ed ha un gusto addetto gracidio; lo altre 
hanno -un sapore nauseante, ed acre. Quanto a tempera- 
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torà, te sorgenti freddo sono inferiori all'aria atmosferica, 
c le tornitili «tanno fra i gradi .-J- i3 ar 38 t B«-. ■■ '■ 

Combinazioni chimiche. Giusta l' analisi del signor Mauri, 
ItC-viaruo in tulle le prefate sorgenti caldp e fredde, del 
gai idrogeno-sol fu rato , del gaz acido-carbonico libero, del 
solfato e carbonato di calce, dell' Bitumina , e forse qual- 
che piccola parte di ferro. Quella, dell' Acetosella però , non 
contiene che dell'acido carbonico, e del solfalo di calce. 

Applicazione terapeutica. Se ne fanno dell'acqua acidula 
' copiosissime bevande, con felici risultati in molte affciioui 
croniche delle vie orinarle, c si praticano le sullureo-sa- 
lioe in tutti i casi ove li riebiede l'azion purgante, «pe- 
ntiva, e diluente. .■ ■ 

CORSI 11 A -Guituià - e Puzzi cu EU o. ,i 

Sorgenti lui/ureo- saline, fermali e fredde. 

Lontano 30 leghe circa da Ajaccio, ed altrettanlc dalla 
Bastìa, evvi la vallata chiamala del IWchcllo: ed ivi, al 
piede di una collina , scaturiscono due sorgenl ^minerali sul- 
iiireo-suline fredde. A Guitera vi è una sorgente sulfureo- 
salina termale , la quale viene amministrala ad uso di bagni, 
ed il signor Dottore Domenico Peraldi 11' è il Direttore. .Non 
evvi perù ancora costruito Stabilimento di sorta, cosicché 
si tosto gli accorrenti sono ivi arrivati, ognuno di essi si 
forma una capanna di boscaglie a suo talento. La stagione, 
che in Corsica vien destinata all'uso dei bagni e delle acque, 
è 111 Maggio e Giugno, poi in Settembre sino alla metà 
d'Ottobre. Se ne prescinde in Luglio ed Agosto , a cagione 
dell'aria colà malsana in questi due mesi. 

Proprietà fisiche. Una delle sorgenti di Puzzichello ù 
chiara limpida, d'un sapore amero sulfureo, e d'un odore 
epatico insopportabile: I altra è torbida biancastra, eoo poco 
odore , e pochissimo sapore. Depositano entrambe dei fioc- 
chetti gelatinosi. La sorgente termale di Guitera è pure 'irur 
pida: ha u a odore pronunciato di gaz idrosolforico, ha un 
sapore nauseoso, e la dì lei temperatura si mantiene dai 
gradi -f- stì. a 43. R. 

. Combinazioni chimiche. L'analisi instttuila dai signori 
Santini. Bulisari, e Massoni, attribuisce alle sorgenti di Più? 
nichelio del solfalo di calce, del muiialo di calce o di ma- 
gnesia, dell' allumina, della magnesia, e della selce cnu del 
gai idrógeno-suliurato, e del gaz acido carbonico, cort qual T 
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ehu^ diversità nella proporiìoni dei principi minerà li z» a n ti 

Il D. PernlJi ci annuncia le medesimo sostanze anche 
nell'acqua ai Guitera ma non ne fu per anco eseguita com- 
pltìttt analisi. 

Applicazione terapeutica. La sorgente di Guilera venne 
finora impiagala «oliamo- per uso dei bagni, ed i concor- 
«nli vi si tuffano iti essa quattro a cinque Tolte al giorno. 
Se no riparlarono grandi vantaggi Lidie ischiadi nei do- 
lori reumatici, e nella malattie della pelle. Quelle di Pur- ' 
zichado del pari non sono ancora estese ad uso interno , e 
so ne fa solianlo applicazione nelle ulcere croniche coi» 
inolia utilità. 

CORMAY£UR-P E Ès-s.Di DI w.Doii.o«.L J iS« B -s.V I r.c e i„ 

Sor^enii termali e fredde s 
salj ureo-saline -acidulo-J Arrogino se, e bagni. 

Gli ameni e ridenti dintorni di Cormayuur, enlro un'area 
quadrata di g miglia circa, presentono pressoché tutte que- 
ste salutari risorse, combinala ad un'aria sanissima ed alle 
vicinanze ognora dilettevoli ed interessantissime dèi Afone 
Stami, piccini S. Bernardo, l'Alice blandi»:, Colferrét c 
di ghiacciai immensi, contrabbilanciato da un temperato c 
ristorante soggiorno, che nei mesi del sommo caldo offrono 
Io piane appendici di queste montagne. L' anlica sorgente 
ncidulo-saliua di J ean , le Baliste or più non esisle, per- 
che rovesciata da un'alluvione. (Jra si fa uso delle duo pa- 
mnenU acidulo-saline-ferrujjinose Fhtoira e la Marga- 
rite, dt quella solfi, roso-sali un chiamata la Saxc, e dei- 
I altra salmo-aridu Io-ferrosi uosa termale di Près S. Didier. 
In quello Comune, in quello di Cormavenr, ed in Dollone 
> sono institniic case di tingni , buum alberghi , buonissime 
pensioni, e comode aW lettor,, da pigli», e a p.g.ooe. Alla 
feTeLuj * 0lr ° r<J9 "" Mlit,a la »' son ° P°™ applicati de! 

Data circa un secolo e meno le lettera tura intorno a co- 
«feste sorgenti, che endi mano mano ergendo coU'nvaotare 
He tempi. Il .«.ihju, <■ colè sognalo al grado l.arom. In- 
cori, o. ed è 6* 7 tre- al di sopra del livello d«l mare? 

della V.llnr.a e affato bmpida : all'odore s, qoel.Gca sn- 
lu t a d, 8 a* acid u . Mt bon,co, l j| la un gusto d'acidulo -fci- 
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ruginoss leggiermente salsa. La temperatura è inferiore' al* 
V atmosferica ; quella delta la Marguerite: ha i oa rallevi fitiui 
consimili alla precedente , eccetto qualche grado di diffe- 
renza in più nella sua temperatura. La sorgente solforosò- 
aalina la tiaxe ella è pure chiara e limpida, e solo di- 
venta alquanta lattiginosa, se ti lascia alcun tempo in ri* 
po«o; fornati ove scorre nn sedimento nerastro di rìalnrn 
solforosa , ha un sapore d ole ig no, e nauseoso , ed no odor 
forte di gaz idrusolforato. La sua temperatura è a gradi io 
esséudo l'aria gradi -f^ 16. Là sorgente salino-acidulo -fer- 
ruginosa termale di Prés S. Didier è parimenti chiara e 
limpida: lascia sul terreno un'incrostazione ca Icaoera -fer- 
ruginosa , tantosto viene derohata all'aria atmosferica di 
una parie del silo gaz acido-carbonico: non ha odore, ed 
ha un sapore- aspro e salato. La sua temperatura è di -f- 37: li, 
. Combinadàni chimiche. Anelli: quivi, come in tulle lo 
altre sorgenti, non si riscontrarono sempre identici 1 prin- 
cip) minerà lizzalo ri, a causa delle vicende intestine ed aimo- 
sferieba cui vanno sottoposte. Il Chimico Gioanetti trovò 
nelle acidulo-salìno-ferrugiuase la Fictoire , e la Margue- 
rite gaz acido- carboni co, solfato di magnesia, muriato di 
■oda e calce^ selenite marziale, e ferro. Il professore V as- 
sali vi trovò pure il carbonato di ferro, ed il Dottore Ber- 
la quella della Saxe Gioanetti vi scoprì gai-acido -carbonico, 
sai marino a base di nalron, sai marino a base calcare; 
sai marino a baie" *di magnesia, calce, selenite, e zolfo vo- 
latile: e Vassali, l'anioni e Mollo vi riconobbero anche il 
ferro. Nella termale acidulo-saliuo-ferruginosa di S. Didier, 
Gioanetli ri discoperse -gaz acido- carbonico libero, sai ma- 
rino a base dì nutrou , sai marino a base di magnesia, terra 
calcare con seleuile, ed alcune particelle ferruginose: mentrd 
V assali vi riconobbe soltanto acido-solforico, solfato di calce-j' 
e del ferro in i ita lo di dissoluzione, e di combinazione. • 
L'opportunissima riunione, in questo alpeslré circonda- 
rio, di tulle quattro le qualità di acque minerali , di una 
sorgente termale, di varie case di bagni, e dì alcune mo- 
dificazioni artificiosamente introdotte, combinate eoli' aria, 
salubre, e molti altri favorevoli mezzi Igienici , fecero in 
ogni tempoopersre delle fortunate guarigioni sovra un'estesa 
serie di differenti malattie croniche, singolarmente dipen- 
denti da difettivo parziale eccitamento, da perturbamento, 
delle funzioni animali, da discrasie umorali, affezioni cu- 
tanee e simili. La favorevole circostanza di poter riuscire 



3à 

ulile, pim ohe altrove, nelle .variate foVm B di malattie c ), e 
lille actnJc minerali- vengono dai Pratici indi rinate 'me- 
diante l'alternativa di tali differenti meKÌ, alimenlù'viep- 
p.ù. le premure di qnd Direttore a.gnor Medico 11 u (Snelli 
e dell Amministratone di quei luoghi , cojicchè li propon- 
ine d. introdurvi nuovi ■..tilìciaii miglioramenti ail \ ìoe . 



■j""" | tusjiTcm: si propon- 

r.'.IT" nuo.ierlilici.li miglioramenti 
({laudasi ali amico dello, dal prelato signor Dottore Ruffi- 
Delli vipetuto nella recente .uà Operetta sovra di quelle 
acquomi/ie mal, speciet. mille salutùerunt». Saranno tut- 
tavia sempre p.ù corrisposti i Pratici nelle loro aspettative, 
se avranno campo di sceverare le malattie che colà indi- 
zeranno ncor.re, dalle flogu.i ««navali, „ locnji.uto nei 
visceri più necessari alla vita. 

Bel Ducato di Aosta, , nel Villaggio di S. Vincent, t.i.l, 
del pan una rinomata sorgente acidulo-salino-ierrugii.osa 
la gnale secondo l'analisi 'di Gioanetli,- contiene ali eguali 
pr.nc.p, d, ,,,,11. dell. Vicloirc, e Marguerite i„ dose ing. 
giure, per cu. può esaera a lotto dritto praticata con egoal 
succesao nei casi di malattia ove queste convengono. 

CBAVEGGIA (Piemonte). 

Sorgenti termali saline, e bagni. 

I. quattro ore di cammino pe, montagne, d, ,„,„„ Co- 
mune, posto nella valla Vegc.au uell. provincia dcll'oH 

«nmedel'lTT;!""" °™ ,", T*,' ' " 
ake l.t - ?" "">■ d ™ '«li"0-lerm.li 

otre scaloriscooo da uoa rupe quariosa, e la prima di a„e 
ebe scurisce .1 sud-cs,, » quali ,he viene ZZÌSZl 
medico, c dove quegli .l„,„„i , J, ,„„; ■ • 

do.tì.'à'T, °"'«?'' l .>»f • «P«c di alloggi,,, ^.le*. 
SS r ? ™' "'"i" comodi pei hisogai della 

via. Codesta sorgente somministra ogni ora 5oo litri circa 
d'acq,,- dclral,,, „o„ .i fa, ,„?„. JaTe""'' 
Prepnetà f.„,l„. La .0r5.nl. .alio, termale di Craveg. 

fi r„, c d , 'o i ,.„,r'5'i"ii : hi °? «-*■ 

ratnra si trovi ,„„ , + ~*~> « " «| «-*» 
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in 3,oi4 chilogrammi d'acqua circa grammi ^334 di sol- 
fato J'allumiu;!, ed una piccolissima dose di solfalo di 
calce. 

Applicazione terapeutica. La (jiialilà dei principi mìnc- 
ra lina tori rende ragione delle luminate guarigioni ottenute 
dalle bagnature con detta acqua nelle oftalmìe scrofolosi, 
ed in varj casi di ulcere atoniche, mentre la di lei. presa 
interna potè arrestare alcuni flussi smodali passivi. 

FAENZA. (Stalo Pontificio) 

Sorgenti acidulo-saline. 

Dalla parte di libeccio Terso l'Apennino, in distanza di 

30 a Uro miglia dalla città di Faenza, alle sponde del rio 
enominato Quarti/lo scaturiscono varie sorgenti, delle quali 
le tre principali sono chiamate: i,° l'acqua ialsa,l." di 
S. Cristoforo dall'antica chiesa che vi esiste vicina, 3." Del- 
1 Olmatello, dal bosco di olmi dentro di cui sgorga. 

Proprietà fisiche. Dalla relazione ebe ci porge il Borsieri 
il colore di queste acque ù carico al pari del vino bianco 
adacquato: hanno un odore fangoso e sulfureo salato, ma 
non nauseante : sono fredde , e più pesanti dì quelle di Nò- 
cera di circa due centesime parti. 

Combinazioni chimiche. Il Sarti, ohe analizzò queste acque 
dopo la relazione del Borsieri, le ritrovò ben cangiale, av- 
legnachè non ebbe a discoprirvi nè coi Fisici, nè coi Chi- 
mici contrassegni di zolfo libero ombra dì sorta: c rende 
conto in vece, di un carbonato di calce e di magnesia, di 
un muriato di soda e di magnesia , di un solfalo di calce, 
e di porzione d'allumina, di ferro, e di materia estrattiva. 

Applicazione terapeutica. Se ne fece di quest'acque un 
uso approssimativo a quelle di Civitavecchia, lauto per 
l'uso esterno che interno. 

GROGNARDO-b Mobbello ( Pi emonie). 

Sorgenti aciduh~salinc-ferruginose. ■ i " 

Alla disianza d'un quarto di miglia circa da questo paese, 
appartenente alla Provincia d'Acqui, scaturisce la sorgente 
acidulo-salino-ferruginosa detta di Groguardo , copiosa di 
circa nove miniali tri ogni »4 nrc - Si getta nel vicino (or- 
reale Visone, lasciando un abbondante sedimento roisìgno 



di colcolar vìtriolico, Olila tritossido di ferro. Quest'acqua 
fu l'oggetto di discussioni fra diversi autori, c convicn diro 
che abbia cangiato normalmente ne' suoi principj , giacchù 
Malacarne e Bolzoni la riconobbero acidiilo-ferrugioosa: 
JSiorci fa volle solforosa: e CapnoLbio, nullameno il sedi- 
mento ferruginoso, non trovò ombra dì ferro, nè di zolfo. 
Hoi pertanto la descriveremo dietro la relaziona di que- 
ll'ultimo. 

Proprietà fìsiche. Si conserva limpidissima tanto eli ì usa 
in bottìglie, ijoatito esposta all'aria libera: non ha odore, 
ed 6 il sapore leggiermente acido. Ha una temperalura in- 
feriore a quella dell'atmosfera, ed il suo peso specifico è 
alquanto supcriore a quello dell'acqua distillata. 

Cttmbinmioni chimiche. 11 signor Cannobbio farmacista , 
che ne fecel' analisi nel 1818, assicura d'avervi riscontralo 
grande quantità di gaz-acido- carbonico , del carbonato di 
calce, di magnesia, del solfalo di calce, e null'altro. 

Applicatone terapeutica. Essendosi riconosciuto, che Io 
proprietà fisico-chimiche di quest'acqua inducono sulla mac- 
china animale vivente nella comune dei casi un'abbondante 
diuresi, e qualche leggier movimento di corpo, egli è fa- 
cile l'applicarne il di lei uso, ove fJa mestieri di conse- 
guire cadesti risulUmenti , pella guarigione delle diverse in- 
fermità. 

In questa modesima Provincia, e vicino al paese chia- 
mato Morbello, trovasi un'altra sorgente satura li ssiraa di 
ferro, nella quale il signor Cannobbio suddetto vì riscon- 
trò ossido rosso di ferro, solfato di ferro con ossido rosso, 
e solfato di ferro con ossido nero 

ISCHIA - Gujcnxjao - Cappone - Olmiteiao - e Citìba (Slato 
Napoletano) f 

Sorgerli! termali e fredde, acidulo- saline, e bagni. 

. Entro di quest'isola situata nel golfo di Napoli, a cin- 
que leghe di distanza dalla capitale, si trovano quindici 
o sedici sorgenti termali, delle quali le più frequentate sono 
la sovra ano ni inate. I principi mìneralizzatori sono di tutte 
quest'acque gli eguali, e soltanto sì trovano variati nella 
proporzione loro, e nella temperatura. Perciò le notizie fi- 
sico-chi miche c medicali della sorgente Gurgitello, che ora 
descriveremo, saranno applicabili a tutte le altre di que- 
st'itola amenissitna della nostra Italia. 



La sorgente chiamala di Gurgilélto nasce lungi un meno 
miglio da Gasami ce i ola , e vien condotta allo Stabilimento , 
che ivi esiste, fornito di ventiquattro bagnato;, e dove an- 
nualmente concorri' un gran numero di persone. 

Proprietà Jìtiche. Codest'ocqua è limpida , non ha odorb, 
ha un sapore acidulo-salato, a l.i di lei temperatura è di — f— 
64 gradi circa R. Quella però delle altre sorgenti rimane 
complessivamente dagli 3o alli 5o. 

Combinazioniehimkhe. II signor Andriaannnnciò d'avervi 
trovato della inda, dell'argilla, del solfalo di calce, del 
mudato di calca e di magnesia : e del gai acido carbonico 
libero. Il signor Lancelloli incontrò all'epoca della sua ana- 
lisi notabile differenza. Non riscontrovvi più i muriali di 
calce e di magnesia, né la soda libera, no l'argilla: e perciò 
ridusse l'analisi a dei carbonaii di calce, di magnesia, di 
ferra, e di soda: a del solfalo di calce e di soda, murialo 
di soda, c della silice, con assai maggiore quantità di gaz 
àcido-carbonico libero. La più recente analisi comunicata 
dal signor Pitaro al professore Alibcrt vi fa contare sol- 
tanto del carbonato e muriate di soda, del carbonato di 
calce, del solfato di calce, della magnesia, e Ire Tolte il 
suo volume dì gaz acido-carbonico. 

Applicazione terapeutica. La variazione nella proporzione 
dei principi fissi, e del gaz acido-carbonico nelle sorgenti 
del Gurgitello, e delle altre tulle dell'Isola d'Ischia, non 
porla disappunto alcuno nelle innumerevoli cure che colà 
si eseguiscono, posciachè la dose si degli uni che dell'altro, 
eccede non di rado la tolleranza degli ammalati , e fia me- 
stieri l'allungare le bevande minerali coll'acqua semplice, 
oppure pigliare dei riposi ad intervalli. Molli rinomati Pra- 
tici di Napoli attestano le rare virtù di tali acque per la 
guarigione di tante croniche infermità, e Cotunnio islesso, 
ne traeva il miglior partito cella cura delle ischiatiche 
croniche. 

ISOLA. BONA - Della Piasi- e Bonnionini. ( Contado di 
Nizza ) 

Sorgenti calde e fredde, sulfureo-saiine. 

Alla distanza di un miglio e mezzo circa da questo paese, 
provincia di S. Remo, contado ili Nizza, nel sito chiamato 
Oautel, lungo il fiume Nen ia , da una rupe di gneiis sorge 
Pacqoa solforosa di cui è quistmne, la quale lascia un ab- 
bondantissimo sedimento dì solfo. 



Proprietà fisiche. L'acqua d'I tata Bona è chiara: l'odore 
i pressoché nullo: il di tei peso specifico non si scosta da 

3 nello dell'acqua distillala, C la temperatura è al di Bollo 
i quella dell' atmosfera. 
Cumbinazioni chimiche. Il signor Fodere, che analiziò 

3 nell'acqua, la rinvenne contenente dello zolfo, della selce, 
ci carbonaio di calce., e del rauriato ili soda. 
Applicazione terapeutica. La proprietà leggiermente par- 
game e disostruente di quest'Acqua, combinala coli' azione 
specifica dello zolfo, la fece raccomandare dal prefato si- 
gnor Fodere nelle ostruzioni de'tisceri, e nelle malattie 
della pelle. 

In un altro paese di codesta Provincia, chiamalo Pigna, 
e del medesimo mandamento di Dolceacqua, evvi una sor- 
gente solforosa- temiate chiamata appunto della Pigna, li 
cui caratteri, secondo Foderò, tranne la temperatura, non 
differiscono da quelli dell'antecedente. E di un'altra sor- 
gente solforosa fredda posta sulla strada che tende da Bor- 
dighera a Bizza, ne fa menzione l'Abate Amoretti nelle 
memorie della Società Italiana. 

LUCCA. 

Sorgenti termali acidulo* sa/ino-Jèrrugino se , e bagni. 

A dieci miglia di distanza da questa città, viaggiando 
per le rive del Serchio, Irovansi le sorgenti calde, ed i 
cinque Stabilimenti destinati per l'alloggio dei concorrenti, 
quali essendo d'ordinario in gran numero, sono costretti 
procurarsi eziandio a pigione case separate, o rimanersi 
mi vicini villaggi. Sono dieci le principali sorgenti di cai 
se ne fa uso medico: quella della Villa, di Bernabò, del 
Bagno rosso, la Trastullino . la Disperata . la Coronale, della 
Maria, del Doccione, del Footino, c di S. Gioanni. Presso 
di tali sorgenti si trovano bagnato] in marmo, meccanismi 
per docciature parziali, ed enlranti in cavità , eleganza , c 
buon ordine. Tulio questo tinnito all' amenissinia situazione, 
all'aria salubre, ed olla numerosa e scelta società , costi- 
tuisce nno de' più intercssonli Slubilimenti igienici e bol- 
licati del nostro Continente. 

Proprietà fisiche. Queste sorgenti sono limpide: non 
hanno odore, ed hanno un sapore salalo , ed alquanto aci- 
dulu-sliplico:laloro temperatura è sempre dai + ai 43. li. 

Combinaiioni diimfche. L'analisi eseguita dai SS. Ducciui 
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e Benvenuti attribuì a quelle acque iollanto del gai acido- 
carbonico, del gaz idro-solforico, dell'allumina, del sol- 
fato di soda, e del ferro (Vedi Colici). Wcbù se ne oc- 
cupò Moschcni, potè discoprirvi, oltre a tulio quanto sovra, 
del solfato di calce , di magnesia e d' allumina coti potassa , 
del murialo di soda e di magnesia, del carbonato di calce 
« di magnesia, e della selce con materia «stralli va, meno 
il gai idrogeno solforalo. E consta altresì, che Davy, poste- 
riormente a Moschcni, vi ha riscontrato nuove modificazioni, 
tanto sai principi fissi, quanto sull'acido carbonico (Valen- 
tin ». me voyage eri Italie ce; Paris i8a6). 

Applicazione terapeutica. Dalla presa abbondante di que- 
ste acque, e dai loro bagni lunghi se ne ottennero mai 
sempre dei felicissimi risultati in numerosa serie di ma- 
lattie. L' effetto salutare è devoluto alle loro proprietà me- 
dicinali, tendenti ad aumentare le secrezioni ed escrezioni 
tntte, ed al minor primitivo contrasto, che incontra la loro 
minerale composizione colle condizioni flogistiche ed irri- 
tative della nostra macchina, in confronto con quelle pre- 
dominanti iu acido, in ferro ,*ed in gai idrogeno- solforato. 

"LU- S. Salvaduiu:. (Piemonte) 

Sórgenti fredde tulfareo-saline. 

Poco lungi da Là nella Provincia di Alessandria, in nna 
valle chiamata di 5. Gioanui, scaturisce una sorgente sol- 
foroso- salina da un colie arenoso e calcareo. Codest'ac- 
qua si copre d'una pellicola giallognola solforosa, tinge 
in rosso le foglie delle piante che vegetano accanto alla 
sorgente, e forma, ove scorre, uo sedimento nericcio che 
diventa giallo coll'essiccazione. 

Proprietà fisiche. L' acqua minerale di Lù è cristallina 
alla sorgente, ma lasciata alquanto esposta al contano 
dell'aria diventa lattiginosa: il suo odore d 1 idro-solforico 
è assai intenso: ne è il sapore dolcigoo, solforoso , e sal- 
mastro: il suo peso specifica paragonato a quello dell'acqua 
distillata è 3i5: 3i3 f. La temperatura si mantiene an- 
che in estate fra! gradi -+- io. e ai. 

Combinazioni chimiche. Secondo l' analisi di Brezé , l'ac- 
qua minerale di Lù contiene del gaz idro-solforicoj gaz 
acido-carbonico, aria atmosferica, murialo di soda, ron- 
fiato, e carbonato di calce, solfalo di calce, e selce. 

Applicazione terapeutica. Dall'uso esterno ed interno dj 



queste acque, so ne ottennero quei medesimi felici rìjul- 
. lamenti, come dalle altre sorgenti sulfurea -sai in e sovrad- 
d pscri Uè. 

Nella stesta Provincia di Alessandria, e nel territorio 
dì S. tialvadore sì riscontrano due altre sorgenti sulfureo- 
taline, aventi le medesima proprietà fisiche, e la stessa 
chimica combinazione della precedente: è applicabile per» 
ciò agli slessi usi. 

LH5IGNANO~Tibh[1ko. (Ducato di Parma) 

Sorgenti fredde stilfureo-sàlinc , e bagni. 

Lungi nove miglia dalla città di Parma, e nel territorio 
di Lesionano ti trovano le due sorgenti sulfureo -saline che 
vengono coltivate per l'esercizio dell'apposito Stabilimen- 
to: ed alla distanza di i5 miglia dalla suddetta città verso 
il sud-ovest trovasi nelle colline di Tabbiano l'altra ab- 
bondantissima sorgente del pari salfu reo-sai ina. 

Proprietà fisiche. Queste Acque sono limpide, hanno no, 
odore epatico, ed un gusto sulfureo piccante. La loro tem- 
peratura e inferiore a quella dell'atmosfera. 

Combinazioni chimiche. Secondo l'analisi del professore 
Goliardi, codette sorgenti contengono del gai idrogsno- 
sulfurato, del gaz acido-carbonico, del solfato di calce, 
del muriato di calce c_di magnesia, e del carbonato di 
calce e di magnesia. 

Applicazione terapeutica. Vennero tali acque praticata 
con successo nelle malattie erpetiche, e nelle affezioni reu- 
matiche croniche. 

MODENA - Salsa di Monte Zraio - Qdehiola - Termali di 

PlKVK - SubAMAIU DI SlHrA CltTARt - SuBAjHAIlA DI MONTS 

Scaglia, -e la Ti/muta di Farfagnimo. (Ducato di Mo- 
eleo.) 

Sorgenti calde e fredde, sulfureo-saline, e fanghi. 

5orge in Modena nn' acqua minerale chiamata Marziale 
della Biscia, la quale, a senso dell' analiizatore Vandclli, 
conteneva dell' acido solforico libero, del carbonato di cal- 
ce, di-I solfato di soda, e del ferro; ma in seguito, dal- 
l'analisi noiificata al Dott. Valentin, non vi ti rinvennero 
che dei carbonati, □ del muriato di magnesia. Quella della 



Pieva calda a gradi -f- a4 R. contiene, per ani cu ratio nu 
del prefato Sig. Vandelli, gai acido-carbonico, gai idro- 
fi un o-iulfura lo , acido solforico, solfato di calce c di «oda, 
muriato c carbonato di calce, e dui ferro. 

La Turrita di Parfagnano termale presenta del gai acido- 
carbonico, del gai idrogeno- solforato, dell'acido solforico, 
del solfato di calca e di soda, del muriato di soda, c car- 
bonato di calce, per analisi del Sig. Vandelli. Il medesi- 
mo rinvenne nella Subamara di Santa Chiara del solfato 
di soda e di calce, e del carbonato di calce. 

La Salsa di Monte Zibio, sempre a mente dello slesso 
analizzatore, non rendeva a'suoi tempi ebe bitume e soda: 
ed il professore Merosi nell'anno 1834 dimostrò al Sig. 
Valentin , che offriva bensì le traccie del petrolio e del 
bitume, ma che uon andava priva nel tempo stesso dì 
miniato di calce e di soda , e del solfalo di calce, di ma' 
gnesia, e d'allumina. 

Così la fonte di Monte Scaglia, che il prefato Sig. Van- 
delli la conobbe mineralizzala da solo carbonato di calce, 
solfalo di soda, con gai acido-corbonico, e gaz idrogeno- 
salfuralo, il medesimo Sig. professore Morosi vi fece con- 
tare, in vece, solo gaz idtogeno -sol forato, con muriato di 
calce, di soda, é di magnesia, e dui solfalo di magnesia, 
e di calce. 

Finalmente, i fanghi alla Salsa di Querzolo, di cui fa 
menzione Spallanzani nel 3i." Volume del suo viaggio agli 
Aponnini, hanno un color plombeo, un guslo saponaceo, 
ed nn leggicr odore di petrolio con delle traccie bituminose. 
La loro combinazione chimica viene a risultare di argilla, 
allumina, calce, magnesia, silice, ossido di ferro, e di 
manganese. Assumono perciò codesti fanghi una forma pla- 
sticar si pon no agevolmente applicare alle membra affette, 
ed il Sig. Galloni ne ottenne buonissimi risultali nei cronici 
ingorgamenti delle parti esterne. 

MOMBASILIO - Bjussa. (Piemonte) 

Sorgenti lolforosn saline. e 

In codesto territorio, formante parte della Provincia dt 
Mondov), si ritrova la sorgente solforoso-salina, di cui par- 
liamo, la quale scaturisce perennemente, ed in grande co- 
pia, anche in caso di siccità. 

Proprietà fisiclie. Ella è chiara e limpida, ha un odoro 



d' ora covate assai grave , eri un sapore solforico salmastro : 
la sua temperatura è sempre minore dell' atmosferica, ed 
il suo peso specifico snperiore a quello dell'acqua cornane. 

Combinazioni chimiche. Non esiste analisi formale di que- 
st'acqua, ma i carallcri fisici approssimativamente ne in- 
dicano la di lei natura chimica. Nessuna applicazione me- 
dica venne fin' ora cimentala sul conta di queste acque. 

Nella Comune di Altare appartenente per lu passato a 
questa medesima Provincia del Mondovì, ed ora a quella 
di Savona, vi ha un'ultra sorgente minerale chiamata Del- 
la BaUsa, la quale venne celebrata utile dal Marini nelle 
malattie croniche di petto (i). Da Mojon tuttavia , all'epo- 
ca che vi fece l'analisi, non si rinvenni) principio mine- 
ralizzante di sorta. 

MONTECATINI. ( Toscana ) ; 

Sorgenti termali acidulo-saline, c bagni. 

Quattro sono le sorgenti più usitele e guernits di ba- 
gni, con relativi Slabilimenli ed altre campestri abitazioni, 
che si trovano alle falde del monte, sul quale è fabbricata 
Ih città di Montecatini. La prima si chiama la Leopoldina, 
la seconda il Bagna Regio, la tersa quella del Tettuccio , 
e la quarta il Bagno Mediceo. Codeste sono le sorgenti, di 
cui ci rende conto il Bichicrai: e Giorgio Santi, ne' snoi 
viaggi, ve ne aggiunge oltre quattro chiamate del Pozzetto, 
l'Acidula, la Sorgente calda, 6 del Bagno della Regina. (V. 

Colini op. Cit.) 

Grande è il concorso ogni anno alle prime quattro enun- 
ciate sorgenti: e dell'acqua del Tettuccio se ne trasporta, 
e se ne fa commercio per molte città d'Italia. 

Proprietà fìsiche. Tutte le suddette sorgenti sono abba- 
stanza chiare, non hanno odore, ed un sapore lievemente 
salato. Quella del Tettuccio e alquanto acidetta e gustosa , 
ma è meno diafana delle altre. La loro temperatura sì man- 
tiene complessivamente dalli -+- 18 alli ag II., tramandano 
alla superlicie nelle loro vasche molto gai acido- carbonico 
con gorgogliamento e spuma, e perciò impropri aulente le 

Combinazioni chimiche. Nelle quattro suddette sorgenti, 
state analizzale dal Bichicrai, s'ebbe a trovarvi del gaz 
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nero perciò da que' dotti professori raccomandale in 
titillile forme di malattie, particolarmente Cromatili, 
F indicanone evacuante soyrai odi cala. 



Sjrgenli termali e fredde, tulfurùo-iaiino- 
acidulo-ferruginose. 

Nei dintorni di codesta capitale, lungo le rive del ma- 
re, e nell'interno della città medesima |s0nvi Miolli.-i-.jni.- 
sorgenti calde e freddo, ad ogni predominio di principio 
mineralizza tore, le quali vennero in ogni tempo da quei 
Chimici analizzate, e dai Pratici raccomandine nelle di- 
verte forme di malattie, a seconda delle modificate cura- 
tive indicazioni. 

Il professor Andria ne aveva di già pubblicate le ana- 
lisi, c furono in seguito rettificale, c modificate dal pro- 
léssoPe Lancellotli, conseguentemente ai cangiamenti che 
trovò accaduti nello spazio di cinque anni. 

Una delle sorgenti più frequentate ella è quella di Santa 
Lucia, che trovasi in un quartiere della città medesima. 
Ella è ricca di gai acido -carbonico una volta e mezzo ia 
sua capacità, e di gaz idrogeno solforalo una valla e tre 
quarti. Viene consigliata da quei medici qual touka, apo- 
riliva, c detersiva nelle malattie cutanee. 
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Tra le altra sorgenti usale in medicina, li annoverano- 
le due termali tiepide la ferrata-sulfurea^ e la semplice- 
mente sulfurea. La prima sorge lungo la riva del maro pres- 
to l'ingresso del Castella dell'uovo; d'essa è limpida e tra- 
sparente alla sorgente, con odore piccante, un sapore acido 
stitico, e si trova alla temperatura di gradi -f- 17 R.r la se- 
conda è a soli gradi -1- r5 R-; sorge a poca distanza dalla 
prima: ella è limpida e spumeggiante, con un odore epatico, 
ed un sapore corrispondente. Il Giornale arcadico di Roma 
ci olire l'analisi della sorgente ferrata iu gaz acido-car- 
bonico, muriate di soda, so Ito -carbonato di soda di cal- 
ce di magnesia e di ferro, e della silice. Accorda alla 
sulfurea, del gaz acido- carboni co, del gaz idra -solforico , 
solfalo e muriato di soda, 10 Ilo- carbonato di soda e di cal- 
ce, e della selce. Le proprietà specifico -e le Iti re si dell' una 
che dell'altra, vengono dai Pratici messe a profitto, ora 
nei proibir) cronici e passivi, ora nelle discrasìe erpeti- 
che, nelk- oslruxioni , o nelle linfatiche- Dilezioni. 

PISA - S. Giuluhoì 

Sorgenti termali acidulo'taline, a bagni. 

Sulle amene colline di Pisa, alle falde del monte S. Giu- 
liano, lungi quattro miglia circa do questa antica città, 
evvi il grandioso Svilimento di S. Giuliano, diviso in due 
parti pei due sessi, il tutto agiatamente disposto, e con 
somma inte.lligenza, per quanto risguarda l' amministrazio- 
ne delle acque sotto forma di bagni , doccle , ed altre ope- 
razioni, bibite ec. - 

Sono molte codeste 'sorgenti, e vengono diligentemente 
riunite, per farle passare ad ambi i lati del mentovato 
Stabilimento. 

Allo intorno di Pisa vi sono varie altre sorgenti termali 
e fredde, acidulo-salinc, che dagli antichi venivano tenute 
ìn conto, quali sarebbero balneum Savias, balneum sano- 
rum, balneum Regina: , balneum de aquìs , ed altre^ che 
al dì d'oggi vengono trascurate, tanto per la mal sana po- 
sizione di alcune, quanto per la facoltà loro medicinale, 
slata riconosciuta inferiore a quella delle sorgenti di S. 
Giuliano. 

Proprietà fisiche. Le acque di S. Giuliano sona chiare 
e limpide, ed hanno un sapore manifestamente acido, un 
poco salato, ed amaro: l'odore manifesta pure la presen- 
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fa del ga* acido -carbonico libero, c la temperatura tta 
dai 4- 9 5 ai 33 H. . 

Combinazioni chimiche. L'analisi che ci vien data da 
Hoèfer ( Vedi Colini ), rende curilo contenerli in dette ac- 
que del muriato di soda, di magnesia e di calce, con del 
carbonato di calce e di magnesia. Giorgio Santi vi ag- 
giunte l'acido carbonico libero, il solfato di loda di cal- 
ca o di magnesia, l'argilla, a la gelee, e vi [rovo meno 
il rn uria lo di calce. 

Applicazione terapeutica. Le proprietà evacuanti di que- 
llo acque, scoia smunlare di troppo le forze digerenti, 
soprattutto nei casi di abbattimento , la diligenza colla quale 
Tengono amministrate tanto in bevanda quanto in forma 
di bagno e docci», la salubrità dell'aria, la piacevolezza 
dei diulorni, ed altri igienici vantaggi, diedero al Cocchi, 
al Bianchì, e ad altri rinomati Scrittori fortunato motivo 
di celebrare l'utilità loro in molle malattie, specialmente 
croniche, e press' a poco nelle forme, di cui si tenne di- 
■corso al capitolo dei bagni di Lucca. 

POZZUOLO - PlSCIlKELM - PtZZOFlLCOSE - RlPOLANO - AlMA- 

iolo - CàSTSixETTo -CaiDMAJE e Sileno. (Stato Napole- 
tano ) 

Sorgenti termali e fredde, acidulo-salino- 
fulfureo-Jhrruginase, e bagni. 

Le sorgenti termali che scaturiscono a Pozzuolo si chia- 
mane- 1.9 Vacqua della pietra calda a gradi -f- 26 R. a.« 
Quella liei Cavalcanti, che ne conta -t-3o 3.° Quella di 
Subvani nomini a gradi 3] . 4-° I*' acqua del Cantarello 
dai gradi-f-aif ai a5, e quella finalmente del Tempio di 
Serapidc di gradi -f- 3 1 ai 35: net qual tempio giungo 
eziandio altra sorgente minerale fredda, dell'eguale natura 
di quella di Cantarello. 

Il tempio di Serapidc serviva per P addietro ai bagni 
pubblici, ed ora havvi uno Stabilimento che si va ampli- 
ando in proporzione del crescente concorso; e «e dobbia- 
mo argomentare dalle paterne cure colle quali ijuel gene- 
roso Monarca accorda, e protezione, e mezzi alle scientifiche 
cose entro a' suoi Stali, nou meno che dall'amore e dal 
genio che lo guidano spesso ad occuparsi dei fisici argo- 
menti, abbiali! ragione di credere, che tanto questo quanto 
gli altri Stabilimenti di codeste regioni raggiungeranno il 
loro maximum sotto tutti i rapporti. 
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Proprietà fisiche. L' acqna minerali; elio viene impiegata 
in qucslo Stabilimento 6 limpida, l'odore lievemente sol- 
foroso, ma lasciandoli! in riposo in un vaso per molti gior- 
ni si rende egli più sensibile, ed il gesto è alquanto salato. 

Codesto odore idro-solforato , che si aumenta, o si ge- 
nera eziandio talvolta all' Oria libera nelle acque che erano 
per Io avanti inodore , i devoluto alla spontanea decompo- 
sizione dei solfati contornili nello acque medesime. 

TlnSnard ed altri Chimici avoano di già rimarcato, che 
esponendo le acque sature di solfati ad una accresciuta 
adone del calorico accadeva una simile evoluzione: ma il 
professore Melandri lia osservato, che basta l' idrogeno pro- 
veniente dall' inevitabile scomposizione di qualche ponio- 
ne d'acqua a produrre un tal fenomeno, ed a far cosi 
ripassare il ferro al minimo di ossidatone, nel quale slato 
rimane sciolto nell'acido carbonico. 

Q>riitiwaz.ioai chimiche. Secondo l'analisi di Andria, 
non contarebbe quest'acqua che del gaz acido-carbonico 
libero, del solfalo di calce e di ferro, e dell'allumina: ma 
l'analisi recentemente riformata, vi scontrò acido-carbo- 
nico, carbonato di calce di magnesia d'allumina di fer- 
ro o di soda, murioto di soda, solfato di calce, e silice. 

LÀ sorgente termale de' l'isciarelli, che scaturisce a Mon- 



fniara, contiene gli stessi principi fissi dcìla precedente, 
ma ó più carica di gaz acido- carbonico , ed i dio -solforico: 
]ht:Ìi'i ii'iui'.' c.'ildiinicnlc raccomandata da quei Pratici , e 
spezialmente da Letiferi ed Attuinone))], contro i profluvj 
cronici, le piaghe, ed altre afìeiioni cutanee, contro le 
tisi pulmonari, e perfino nelle febbri intermittenti: ed in. 
conseguenza di lauta utilità medicinale che se ne va ri- 
traendo, venne ivi fabbricato ano Stabilimento di bagni. 

La sorgente termale sulfurea di Piziofalcone dal pro- 
fessore Sig. Andria venne conosciuta mineralizzata da gaz 
idrogeno-solforato, da carbonato di calce e di magnesia, 
dall'argilla, e dalla soda. Quella di Rapolano Hoefcr la 
trovò con gai acido-carbonico, con carbonato di calce e 
<li magnesia, con murinto di magnesia, con solfato di so- 
da, e con ferro: e nell'altra di Rapolano detta il Bagno 
vi trovò meno il' solfato di soda, e più il gaz idrogeno- 
sulfurato. 

11 bagna delle Calderajc, alla distanza di 5 miglia da 
CasUlleito, viene alimentalo da un'acqua minerale termale 
riconosciuta a 26 da Iìatlini, con gai urido-carbouico 
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ed idro-solforico, con ossido di ferro, carboni) Io di calce, 
e solfalo di calce e di magnesio: ed eguale riscontrò la 
sorgente del C nateli otto , esistente però nella Comunità del 
Chiardino. 

La sorgente di Arnia jolo , a metà strada da questo paese a. 
Rapolano, calda anch'essa di -[- 24, fu analizzata da Haijftr, 
e vi rinvenne gas acido-carbonico, carbonato di magnesia, 
solfato di magnesia e di soda, della soda, e dell'argilla. 

E per ultimo, l'acidula-salino-marziale di Salerno diede 
all'analisi di Ferro li gaz acido-carbonico libero, carbonato 
di ferro e di calco, solfalo di magnesia, e solfalo di calce. 

POR-RETTA - Isola dell 1 Elba- Puzzola.- Pohbetia tbccuìa- 
e Moceha. (Slato Pontificio) 

Sorgenti termali, luìfureosaUne, e bagni. 

Nel territorio della Porrctta, distante 3a miglia al Sud 
di llologna, e da quel tratto del monte Porrcllano, eba 
Sassn-cardo appellasi, scaturiscono le diverse sorgenti ter- 
mali , di cui ù discorso, chiomate fonie del Leone, o Por- 
retta nuovi, lagno del Bue, la fonie delle Donzelle, U 
bugno reale, ed il bagno di Halle, o bagno sacro. 

Tutte queste sorgenti sono mineralizzate dagli stessi prin- 
cipi, e soltanto avvi differenza di temperatura fra di loro; 
i: siccome la fonte del Bue è la più usitela in medicina, 
cosi ne daremo di* essa la fisico-chimica descrizione. 

Proprietà fisiche. L'acqua è chiara, l'odore epatico am- 
moniacale, ed il gusto acre sulfureo stiplico. La tempera- 
tura di tutte queste sorgenti, in monte, sta fra i gradi 
-+-3.4 "Hi 3a. 

Combinazioni chimiche. Dall'analisi del Dott. Bassi ci 
risulta contenere quelle acque del gaz i d roge no- sol fura lo , 
del gaz acido-carbonico, del carbonato di calce, del sol- 
fato di soda e di ferro, della soda libera, dell'ossido di 
ferro, c del bitomc. 

Applicazione terapeutica. Le qualità sovra- eccitanti dei 
j rìncipj contenuti in questa sorgente, interessarono i Pra- 
tici a procurarne il loro uso nelle croniche malattie da 
i!l:isciaineiito del solido vivo, e ne riportarono sempre fe- 
lici risullamenli. • 

La fonte della Puzzola sgorga a poco distanza da quella 
delle Donzelle, vi rasiomiglia affatto pelle chimiche com- 
binazioni: e mezzo miglio circa da quella, nasce anche 



l'altra della Porretla vecchia, la cai analisi fatta dal Sig. 
Bassi e corno siegue: gaz idrogeno-sulfurato , gai acido- 
cavbonico . sull'aio di calce c di ft-rro, c carbonato di calce 
con ossido di ferro, e calca pura. 

L'acqua di Nocera non abbastanza illustrata ci viene da 
Coliiii indicata soltanto magnesiaca. 

li finalmente quella del Rio dell'Itola dell'Elba, viene 
descritta da Hoéier contenente del muriate- di magnesia, 
di soda, e dell' assido di ferro. 

RECO ARO- Staro -B*bbm*ho-B Amibtokb. (Provincia Vi- 
centina) 

Sorgenti calde e fredde, acidulo -salino -ferruginose. 

A quattro ore circa da Valdagno, nella Provincia di Vi- 
cenza , per una strada montuosa , praticabile a, cavallo, sca- 
turiscono le acque minerali di Recoaro, celebri per la loro 
antichità, e per le loro fortunati; guarigioni. 1 forestieri 
d'ordinario si fermano a Vuldagno , dovi* viene con som- 
ma diligenza portata ogni mattina l'acqua minerale a be- 
versi, essendovi pochissime abitazioni in vicinanza della 
Sorgente. 

Proprietà fisiche. Le acque dì Recoaro sono limpide, 
hanno nessun odore, un sapore acido stiptico salino: de- 
pongono un abbondante sedimento ocraceo sul terreno ove 
scorrono, e la temperatura loro è minore dell'atmosferica. 

Combinazioni chimiche. Lorcbè venne quest'acqua ana- 
lizzata da Lorgna, egli vi riscontrò gai acido -carbonico 
libvro, carbonato di calce, solfalo di calce e di magnesia, 
della silice, e dell'ossido di ferro. Il Dott. Gemello Villa 
vi discoperse anco il carbonato di calce. 

Applicazione terapeutica. Venne in ogni tempo da molti 
Pratici, a buon diritto, decantata la celebrità di questo 
acque per la cura di molte malattie linfatiche, di estra- 
zioni, profluvi, ipocondria)], c soprattutto negli infarcimenti 
del fegato. L'attnale flogistica costituzion dominante , che 
presta base a molte forme di epatiche affezioni e gastro- 
enteriche, chiederà d'ora innanzi una preventiva cura de- 
primente, onde venga tacitata l'azione primitiva eccitante 
di quelle aeque, e se ne possano continuamente conse- 
guire Ì medesimi salutari effetti. 

Nella Vulle di Slaro , Provincia di Vicenza , esiste un' al- 
tra sorgente aci dulo- salì na-fcrrugi uosa , nella untale ìl pra- 



fessore Melandri, con analisi instiluiln nello scorso iSatì, 
e con metodo Ha esso lui particolarmente miglioralo, tro- 
vò le seguenti modificazioni sui principi mineralizzanti 
posti a paragone con quelli della sorgente di Recoaro (Ve- 
di Relazione sulle acque minerali di Staro -Venezia 1836.) 

n L'acqua di Staro renile minor quantità di ferro di quella 
di Recoaro, e nissuua porzione di solfato di ealce, che in 
quell'ultima si ritrova. Contiene in vece un triplo di si- 
lice, ed una maggior quantità di magnesia e del solfato 
di soda, o della soda combinala: del quale ùltimo alcali, 
allo stato di solfato, quella di Recoaro appena ne contie- 
ne piccolissima quantità». 

Due fonti termali vennero del Sig. Dott. Thiene annun- 
ciate nel Barbaranò, e varie altre nell' Albe Ione. 

EETORBIDO- Nayaka - Maino» - Cakahatte - Gaslazzo- 
1,0 DI sotto - Losikha-Poat' Ameba- Della Molla- Del- 
la Salice - b Sikta Giulietta. (Piemonte) 

Sorgenti termali e fredde, udfureo-ialino- 
acidulc, e /otturate. 

Alla cima di un monte chiamato Collo delle Fontane, 
a poca distanza da Relorbido. Provincia e Mandamento 
dì Voghera, ed alla destra del torrente Stafora scaturi- 
scono le tre sorgenti sulfurco-soline da un terreno argil- 
loso calcarea, delle quali ne fecero parola moltissimi Scrit- 
tori Italiani. 

Proprietà fisiche. Codeste acqne offrono alla vista nna 
leggìer tinta cerulea irisée: sono untuose al tatto , esalano 
un odore epatico e di bitume, ed a misura che si dissipa 
il gaz idro- sol furato , diventa piò sensibile l'odor bitumi- 
nolo. Il sapore à parimenti solforoso e bituminoso, la lo- 
ro temperatura sì mantiene dai -+- to ai ili gradi lì. es- 
sendo l'atmosfera di gradi -f- a3. Il peso loro specifico, 
poi, paragonalo con quello dell'acqua distillata, sì è:; 

tot T 'OO. 

Combinazioni chimiche. Le analisi chimiche fin'ora ìn- 
■titnile chiara dimostrano la variabilità dei principi minc- 
ralizzatori dì queste acque, ancor più che altrove. II Sig. 
Canonico Volta net 1788 vi rinvenne del gaz idro-solforato, 
del solfalo di calce, e dell'argilla. Il Sig. Romano nell'an- 
no i8ao vi riconobbe del gaz idrp-solfurato, dei carbonati 
terrei, dei mimali terrei, qualcho atomo di solfalo di cai- 
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le, ed una soslaoia bituminosa; ed il Big. Dcgìorgi nel- 
l'anno i8aa ebbe a trovarvi gai idro-sol furato , niuriato ili 
calce c di onda, solfato dì allumina , carbonato di «oda, 
e zolfo. 

applicazione terapeutica. I Pratici , clic tanto decanta- 
rono gli effoLtì medicinali di queste acque, le indicarono 
vantaggiose nelle affezioni atoniche del tubo intestinale:, 
nelle ostruzioni al basso ventre, nella renella, in alcnno 
nevrosi, ed in tutte le malattie della pelle, o loro defis- 
sioni con consecutivu artrodinle, nefralgle, edemi, ed af- 
fezioni umori-di ibi ric. 

la altri paesi di questa Provincia, e dalla parto degli 
Apennini li trovano mollo altre sorgenti solforóso -sa line , 
a diverte bali e proporzioni di sali fusi, le quali vengo- 
no praticate eoa successo in malattie analoghe alle sovrad- 
descrittc, e si chiamano questo le sorgenti di Carnai-atta, 
di Garlaizolo di sotto, di Losanna, a di Pori' Albera. In 
vicinanza di Bobbio ve n'ù un'altra solforosa dotata di 
pressoché eguali principi *«•'<>» i ™* termale, per cui la di 
lei attività medicinale diventa maggioro. Verso il Pavese 
esistono alt» due sorgenti della ftavazza l'ima, c di Mi- 
radolo V altra. La prima dello suddette diede del carbonato 
di potassa e di allumina eon solfato di soda, dell' ar- 
gilla, e del ferro: la seconda presentò del gaz acido-car- 
bonico, del solfato di soda parimenti coli' argilla, e ferro, 
e ciò, dietro l'analisi del Canonico Volta. 

A Broni se ne trova nna acidulo-ferruginosa, chiamata 
della Molla, la quale fu analizzala e raccomandala dal 
professore Brugnalelii nelle atonie, e nei profluvj. 

A Rìva-Nazzano ne sgorga una totalmente satina fred- 
da , chiamata acqua della Salice, stata analizzata nel 183» 
dal Sig. Cliiraico Angelini, nella quale vi discopri gaz acido- 
carbonico libero, cloruro di sodio, idro-clorato di magne- 
sia di calca e di ammoniaca, e dell' idroj oda lo d'ammo- 
niaca, ammettendo però anch' egli le frequenti variazioni 
dei principi minerali della sorgènte. 

E finalmente, nel territorio di Santa Giulietta ne sca- 
turisce una salina termale, la quale sebbene analizzala dal- 
li Signori Volta e Romano, pure non e tenuta in conio 
da quegli abitanti. 
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Sorgenti termali sulfurco-ialine. 

Nel territorio di Roccnbigliera , appartenenti) alla parlo 
italiana della provincia di Niiia marittima, e dodici ore 
al di qua di quella città si trovano le quattro sorgenti ter- 
mali, delle quali ora vogliara discorrere. Anticamente era n- 
vi bagnato) ed opportuno ricovero pei bagnatili- ma ora 
è (ntto diroccato. 

Proprietà fisiche. V acqua è chiara, con odore d'ora fra- 
cide: sapore solforoso, e salso: il peso specifico è poco dif- 
ferente da quello dell'acqua comune, e la temperatura i* 
a gradi -J-aa, essendo quella dell'atmosfera di gradi -f- 
to, Asserisce Fodere, che per lo passalo il loro calare ascen- 
deva sino ai gradi -+- 3» in 33 R. 

Combinazioni chimiche. L'analisi instituita dal prelato 
professore dimostro conlenervisi nell'anno i6o3 del gas 
idro-solfurato , minialo di potassa, e selce pura. 

Applicazione terapeutica. Il Fantoni ha celebralo l' ali- 
li tà delle acque nelle malattie di debolezza, e da ristagna 
degli umori bianchi. 

S. CASSIAMO. (Toscana) 

•Sórgenti termali ialine, e bagni 

Nella sommila dì una collina ai confitti della Toscana, 
nel territorio di S. Cassiano sonvi le sorgenti termali ab- 
bondanti, che vengono amministrale por bagni c per be- 
vanda con mollo vantaggio, e soprattutto per l'opportu- 
nità dell'aria purissima di collina che vi si respira. 

Sono cinque le sorgenti che ivi s'incontrano, e. 0 Quella 
del Bossolo, che viene usata per bevanda. a. u Quella di 
Santa Lucia, che ti meritò un tal nome per la grande di 
lei utilità nelle malattie degli occhi. 3." La sorgente della 
Ficoifcella. 4-° La Doccia della testa. 5." La Portico-grande 
in causa del bel fabbricato a porticato dove si riuniscono 
lo sorgenti. 

Una prova dell'antichità di codesti bagni e dell'utilità 
loro la somministrano le antichissime duacrÌ/,iouÌ che colà 
si trovano, delle quali eccoue una: 
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Proprietà fisiche. Le sorgenti «li S. Cassia no jono limpide: 
non hanno alcun odore sensibile , ed hanno un sapore leg- 
giero acido-salìno. La loro temperatura si mantiene dai 
gradì -fr 3o. aili 3S. K; lasciauo continuBoiente sfuggire 
dalla loro superfìcie delle bollole gazoae, e stando esposte 
all'aria si ricoprono d'una pellicola bianca. 

Combinazioni chimiche. L'analisi di tali sorgenti, che 
Tenne consegnala ad Alibcrt, mostra contenere desse del 
gaz acido-carbonico, del gaz idrogeno-sulfuralo, dell' idro- 
clorato e carbonaio di calce, con solfato di magnesia e idi 
calce; ed ìf Sig. Colizzi vi ha riscontrato il solfato d'am- 
moniaca invece del min iato di calce , ed il carbonato in- 
vece del solfalo dì magnesia. 

applicazione terapeutica. Malgrado l'incostanza osser- 
vata dei principi ni ine rati zza tori nella natura loro, e pro- 
porzioni [e che in queste sorgenti . al pari di tutte le altre 
esistenti sulla nostra terra, può nuovamente accadere aJogni 
epoca dell'attuo), siccome, in complesso, i loro effetti sono 
evacuanti, ed assai lievemente eccitanti, così non v'ha 
dubbio alcuno, che produssero mai sempre i più fortunati 
effetti nelle core delle lente (logosi, ostruzioni, malattie 
linfatiche, reumatiche, erpetiche, c simili. 

L'aria purissima di collina contribuisce colà per eccel- 
lenza a far sostenere copiose bibite e lunghe bagnature: 
mentre dall'altra parte la modificazione delle diverse sor- 
genti, o la variata loro applicazione in bagno, bevanda, 
doccia e vapori, le piacevoli società, l'amena situazione, 
ed altro igieniche utilità, tutte influiscono a mantenere a. 
queste terme la meritata loro celebrità. 
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S. GENESIO - Cìsticlioue - Rivalsa - S»aii Fede. (Piemonte) 

. Sorgenti sulfureo-saline , joduratc 

Nel terrilorio di Castagneto. Provincia di Torino, alla 
distanza di pochi passi ila un'antica chi eia dedicata a S. Ge^ 
ncsio scaturisce la sorgente portante questo nome, sulla 
quale ne scrissero multi autori antichi, c moderni. 

Proprietà fisiche, Quest' acqua sgorga limpidissima , e sol* 
tanto diventa un po' lattiginosa esposta all'aria. Depone un 
sedimento solforoso bianchiccio: ha un odore d' ova pu- 
tride fortissimo: il sapore è solforoso salso: la temperatura 
si manliciic ai -t- 9. e 1 1 gradi. Il suo peso specifico pa- 
ragonato a quello dell'acqua distillata è : : 3i5 £ : 3i3f- 
Combima.ìoni chimiche. L'analisi fatta dal Marchese di 
Br£zé dimostra esistere in (ale acqua del gaz idro-solforato , 
del gaz acido -carbonico, aria atmosferica, carbonato di soda 
c di calce, muriato di soda, solfito di soda, e selce. II 
Dottor Canlù, in una sua memoria all'Accademia reale dello 
scienze, annunciò avervi discoperto il jodio {i);e perciò 
in seguito, il professore Buniva ed il Chimico Lavini vi 
rinvennero, oltre ai principj dimostrati dal Sig. diBrété, 
l'idrojndato di soda, il gaz ossigeno, il gaz azoto, e l'al- 
lumina: e si proposero di stabilire esattamente, eoa una 
nuova memoria, le proporzioni dei principj medesimi. Sarà 
utile nella Storia balneari* una tale notizia, per chi brama 
occuparti dei paragoni: ma non saremo perciò guarentiti , 
che anche immediatamente, se vico fatto, dopo la loro 
□uova analisi, per le ragioni più volte addotte, non si can- 
gino tosto le proporzioni , ed anco la natura medesima dei 
princip) minerai izzalori. 

Applicazione terapeutica. Venne riconosciuta utilissima 
tale acqua nelle ostruzioni del basso ventre, nelle affezioni 
strnmose ò scrofolose, e si assicurano ottenuto delle gua- 
rigioni di asma, e d'altre malattie spasmodiche del petto. 

Nella provincia di Torino si ritrovano tre altre sorgenti 
minerali , l'una solforoso-salina in territorio di Castiglione, 
.stata esaminala la prima volt%nell' anno iììsj dai Dot- 
tori Canlù e Berlini: la seconda nel terrilorio di Rivalba 
nella valle di Lampi ano, pure solforosa: e la tersa nella 
valle di Santa Pude, appartenente al paese dì Cavagnolo, 

<i) Repertorio medi co -chirurgica. Turino i8aS. pag. gì. 



nudi' essa solforosa non sali filai, ma meno ricca dell'an- 
tecedente di S. Geuesio. 

SARDEGNA - Foudisgiaho- Besetutti - Sardìha - 8. Màr- 

T1WO - SeDIBI - G*R05E[ - AHGESIIEnA - VlLLlSlDHU - FufHUtl- 

shjoii-b S. Antioco. 

Sargenti (armali, e fredde sulJurco-salinO'firruginose 
c bagni. 

Dagli avanzi di grandiosi cdtfizj , che si veggono ancora 
ai fianchi di alcune sorgenti della Sardegna, si pnò fran- 
camente arguire, che per lo passato erano desse molto fre- 
quentate. Le coni dette intemperie dominanti in quei paesi, 
forse distolsero il concorso dei forestieri e degli abitanti 
medesimi dall'uso esteso di tali terme: ma, a parer mio, 
se ne potrebbe da esse trarre in vece un salutar partilo, 
nel prevenire le dominanti malattie, mercè dì quelle mo- 
dificazioni, che la recente balneari», e l'analitica medica 
dottrina sanno suggerire. 

l-o acque InU'ora usitate in medicina entro di quell'isola 
tono le seguenti. Le sorgenti saline di Sardara vicino a Ca- 
gliari conlenenti muriato di soda, e qualche altro muriato 
terreo; queste hanno un triplice grado di calore (dai gra- 
di -H 35 ai 4° "■); c £on " fornite dì apposito fabbricato. 
Quelle di Fordingianu, di Villasidrn, di FJuminimnjor, c 
di 5. Antiogo sono parimenti saline con qualche maggior 
dose d' acido carbonico. 

Le sorgenti di Beiielutti, e di Gargicgne o S. Martino 
nel Capo di Sassari sono abbondantemente solforose esa- 
line, come Io son del pari quelle di Sedini, c d'Orosei: 
e nelle acque dì Gargiegne v'e quiitione eziandio di qual- 
che porzione di feria. 11 professore Rolando non crede ve 
Desia, ma il Sig.Belly asserisce, che la noce di galla nello 
«pa^io di tre giorni ridusse l'acqua ad un colore affatto nero. 

Per ultimo, nella Nurra, vicino al monte dell' Argen- 
tiera, vi sono diverse sorgenti fredde, che si giudicano al- 

jÌppliaiz.ione terapeutici Dall'uso di queste acque ot-, 
tennero quei medici dei salutari effetti in molte forme d» 
malattie, e per sino nello intermittenti; e l'utilità special- 
mente di queste ultime sorgenti viene riconosciuta e posta 
in pralica dai pastori eziandio, a vantaggio dei loro greggi 
ammalati. 



SICILIA. 



Sorgenti fermati, e fredde, sulfurto-taline , e bagni. 

Molte sodo le acque minerali in Sicilia, ma non consta 
di particolari illustrazioni , nò di ri gii arde: voli Stabilimenti, 
meno quello d'Imera Termini a 13 leghe da Palermo, 
■late recentemente i-istaurate ed ingrandite dalla magna- 
nimità dell'attuale Regnante. 

La natura delle sorgenti è sulfurei, e perciò da alcuni 
scrittori si rimanda il lettore a fare il paralello con quelle 
di Petrolio. La più rimarcata dagli abitanti di quest'isola 
ella è quella ili Saclia vicino al monte delle gemme, luogo 
fecondo di palme, e dove S. Calogero vi aveva scelto la 
propria abitazione , per liberare quell'antro dagli spiriti ma- 
ligni che lo infestavano. 

Alla cima di qnel monte vi sta una grotta con entro un 
pozzo che tramanda molto calorico: e perciò viene desti- 
nato quell'abituro ad uso di bagno secco; ed alle falde del 
monte medesimo vi sono abitazioni partite per gli nomini 
e per le donne che piglian bagni, con un locale appo- 
sito per condarvi a cura anche i quadrupedi. 
SPEZIA. / 

Sorgenti termali sulfuree—saline- 

Ai piedi delle coltine poste alla parte orientale del golfo 
della Spezia, scaturiscono codeste sorgenti chiamate di Pi- 
tulli, da una rupe di tufo argillo9o-arcnacco. La loro tem- 
peratura è di -f- a3 R. Desse contengono del gaz idrosotfu- 
rato, muriate e carbonato di calco, niuriato di soda, e 
del ferro. Non vi si erigono dei Stabilimenti , a causa del- 
l'insalubrità dell'aria causata dalle maremme. 

TRESCORE-s. Pellegewo - a vii n'Imcm. {Stato Lom- 
bardo Veneto ) 

Sorgenti fredde sulfurco-saUne ed acidule, 
bagni e fanghi. 

Alla distanza da trenta miglia circa da'Milano, ed alla 
volta di Bergamo s'incontra il Borgo di Trcscore, dove il 
fabbricato un agiata Stabilimento. Le sorgenti sono sul- 



fureo-Balinc freddo, e vengono perciò appo ti lame n te ri- 
scaldale per l'uso dei liagui u dui fanghi. I rigagnoli c la 
conserva dove esiste il fango, sono ricoperti di conferve, 
ed in ispecic la rivai/iris, dalla cui decomposi? ione c riu- 
nione con sulfuralo di calce, e coli' argilla, sì fa derivare 
la qiiiililà melmosa di quel fango , che costituisce uno dei 
suoi attributi medicamentosi. 

Proprietà fìsiche. L'acqua di Trescorc è limpida traspa- 
rente: ha un odore d'ova fracidc, ed ha un sapore ana- 
logo lievemente salato; la di lei temperatura alla sorgente 
è di gradi — f— ■ 3 IR. 

Combinazioni chimiche. L'analisi di quest'acqua insti - 
tuita del professore Brngnatclli vi fa esisterò del gaz acido- 
carbonico ed idro-solforico, con del carbonato, di calce, 
e mnriato di soda. 

Applicazione terapeutica. Rinomati medici di quelle con- 
trade , ed in ispecic il Sig. Dott. Pasta, Prole-fisico di Ber- 
gamo, seppero tra r profitto da quelle acque e fanghi sul- 
forco-salini, artificialmente riscaldati, nella guarigione di 
multe malattie croniche rea ma ti eh e , linfatiche, d'ostruzio- 
ni, di discrasie, c simili, nelle quali l'azione purgativa 
mista alla specifica ed elettiva dello zolfo, spiegano in me- 
dicina singolare efficacia. 

Nella provincia slessa di Bergamo esistono pnre due al- 
tre sorgenti, chiamata Fona di S. Pellegrino, e di Val 
<V 1 muglia l'altra, parimenti illustrate, e comentate in 
terapeutica dal prefuto Sig. Protofisico. Per relazione del 
Sig. Br aguale! li contiene la prima del carbonato di calce, 
e del solfato ili soda con deil'ucido carbonico: e nell'al- 
tra, a causa dell'odore epatico non credette di sbagliarla 
il Sig. Pasla nello accreditarle del gaz idro-solforico, in 
aggiuuta ai prefati sali. 

L'acqua di S. Pellegrino, nella sua semplicissima com- 
posizione, presa sul luogo, si acquisto, una grande ripu- 
tazione nella cura delle malattie orinarle. 

VÀLDIERI. (Piemonte) 

Sorgenti termali, e fredde solforato -saline, e basii. 

Molte sono le sorgenti minerali clic scaturiscono in que- 
sto alpestre luo^o appartenente alia Provincia di Cuneo, 
e lungi C ore della cUlà; desse sgorgano a dritta, ed a 
sinistra de! fiume Gesso, e vengono nella massima loro 
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parie raccolte c condotte, con appositi tubi, entro le abi- 
tazioni costruite all'uopo, pei' alleluiarvi un numeroso con- 
corso. Le principali sorgenti termali su 11 uveo -ialino tono 
otto: S. Martino, S. Lorenzo, dei Polli, di S. Cario, 
degli antichi fondu, Variolata, di Sanili Lucia, e la cahia 
purgante, ouia della magnesia. Le sorgenti fredde sono 
due, l' Acqua d'oro, e V Acqua di S. Giaanni. 

Codesta località è salubre ed amena: il barometro ti 
marca il variabile a -+• *4 °- °- 1 e »' lrova a 7 2 4. oo te»<j 
di elevazione dal mare. 

Proprietà fisiche. Tutte lo sorgenti solforose e saliue, 
termali e fredde sono chiare e limpide, meno quella di 
Santa Lucia: le prime sette sorgenti hanno l'odore d'ova 
iracide: conservate qnalche tempo in vetro diventano un 
po' oscure e viscose: ed esposte alta luce acquistano una 
tinta giallastra; il sapore ò solforato: il peso specifico pa- 
ragonato eoa quello dell'acuta è di :: 10008: 10000, 
e la loro temperatura in monte si trova dai gradi -[- i5 
aì 19 B. La calda purgante è pur limpida, intieramente 
salina, ed ha gradi -f- 3a- Le fredde, l'acqua d'oro, e di 
S. Gioanni sono leggiermente acide. Il fango vien formato dal 
sedimento dei prìncipi minerai ina tori delle acque misto 
allo sebisto argilloso: e le muffe sono formale dall' Ulva 
labyriiilhiformis L-, la quale cresce ai bordi della sorgen- 
te, e le cui ceneri, somministrando gli eguali priocipj mi- 
nerali delle acque e del fango, pouno venire nell'uso ester- 
no avvicendate con esse. 

Comi/inazioni chimiche. Nell'anno 1793, epoca in cui il 
professore Giobert fece l'analisi di quelle sorgenii, die- 
dero i seguenti risultati. In quanto alle scile sorgenti sol- 
forose vi riscontrò gaz a cido- carboni co , gai idro-sulfurato, 
solfato e muriato di soda, e muri. ito di calce: principio 
bituminoso, di selcej e principio estrattivo una quantità 
appena percettibile. 

La sorgente calda purgante conteneva solfalo, e muriato 
di soda, e muriato di calce. Le sorgenti fredde presenta- 
rono gran quantità di ossigeno, tal poco di. gaz acìdo- 
carLonico, ed alcuni atomi di muriati alcalini. . :j 

Applicazione terapeutica. Tutto quanto si disse di salu- 
tare efficacia intorno ai bagni, fanghi, ed acque potabili, 
di Acqui, e d'altre sorgenti solforoso, può essere a tulio 
diritto quivi ripetuto, aggiungendovi il vantaggio eziandio 
di un alpestre, fresco, salubre e ricreante soggiorno.: - 



VALTELLINÀ-51uwo-Bohiio-b Colletta. (Slato Lom- 
bardo- Veneto } 



Sorgenti acidulo-ialine tolforoia fredde. 

Sonori diverso sorgenti mineralizzate io alcune vallate , 
che mettono foce nella valle Tellina, dì cui le acqua se- 
leaitiche dei Mailer stosso ne danno indizio. Quelle però 
più usitale in medicina, sono le sorgenti di Bormio, quel- 
la del Musino, e l'altra delta della Colletta presso il la- 
go di Como. 

Alla distanza di circa 70 miglia da Milano, o di 6 da 
Sondrio, capitale della Valtellina, incontrasi la sorgente 
acidulo-salina del Masino, gnernila di alcune abitazioni , 
onde ricoverare le persone che ivi s'indirizzano a pigliar 
bagni, ed a bere le acquo. Lungi da Milano miglia tao 
circa, ed alcuni miglia da Bormio per via disastrosa sì 
raggiungo la sorgente pura acidulo-salina chiamata ap- 
punto di Ltormio, fornita di alcune casa e d'alberghi de- 
stinali al ricovera degli accorrenti. 

Per ni timo, in vicinanza del lago di Como, scorgesi l'ac- 
qua minerale della Collctta, di^ tutte e tra le quali darc- 

Proprìctà filiche. La temperatura delle duo prime è al 
di sotto dell'atmosferica: e quella dulia Colletta si mantie- 
ne al di sopra di due gradi. Sono tulle limpide 0 chiare, 
non hanno odore, ed hanno un gusto leggiermente aci- 
dulo e salso. 

Combinazioni chimiche. Quadrio, vide quella del Masi- 
no, e la indicò minerale per gaz acido -carboni co , gai idro- 
geno solforato, muriato di calco odi magnesia, della soda 
libera, e qualche porzioncclla di ferro. Stononi osservò 
quella di Bormio, e la trovo del pari idro-solforato, con 
carbonato di calce e di magnesia, e poca soda. Gatti, ana- 
lizsando quella della Collctta, vi riscontrò gaz acido-carbo- 
nico, ed acido-solforico, carbonato dì calce, solfalo di. cal- 
ce e di soda, con ferro ed allumina. 

Appìicasione terapeutica. Le qualità leggiermente acidulo 
e purganti delle due prime, le fecero preconizzare nelle 
ostruzioni ed altre malattie linfatiche glandulari,e nelle 
affezioni cutanee. L'i predominante facoltà «litica nella 
terza, la rese particolarmente Utile nei profluvi cronici. 
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VERONA- Calmerò -Lamse - s BovRiUt DI Velo. (Provincia. 
Verande) 

Sorgenti acidulo- saline calde e fredde, e bagni. 

Ai piedi di due solitarie colline composte da ammani 
di basalto nero, a poche miglia da Verona statino gli an- 
tichissimi, e rinomati bagni di Caldiero, sulla destra della 
■trada che conduce a Vicenza. 

Proprietà fisiche. Godeifacqna è limpida, non ha odore 
di sorta: il suo sapore è lievemente salato, e la sua tem- 
peratura si mantiene a gradi -f- ai fi. '- w 

Combinazioni chimiche. Anche quivi, o non altrimenti 
che altrove, potè nascere chimica dissonanza , non solo por 
la proporzione', ma per la natura eziandio dei principi 
componenti. Volta, lorchè si occupo della di lei analisi, 
consegno alla Biblioteca fìsica d* Europa { tom. i3) d'aver- 
ci discoperto gaz acido-carbonico, solfalo di calce o d'ar- 
gilla, carbonato. di magnesia e ili manganese, morialo di 
magnesia e di soda, e della selce. Bongioanni c Barbieri 
avendola analizzata molti anni appresso, ebbero invece a 
riconoscere gaz idrogcno-sul furato, carbonato di calce, di 
magnesia e d' allumina, 'tuonato di calce, di magnesia 
e di soda, solfato di calce'e di soda, della selce, dell'al- 
lumina, e del ferro. ( V. Coliaai. ) 

La sorgente acidulo-salina di Lazise, ottimamente illu- 
strata dal Chimico Francesco Fontana, contiene, por sua 
analisi, gaz acido -carbonico libero, carbonato di calce, di 
magnesia e di ferro, cloruro di sodio, solfato di calce, 
allumina, e silice con mica. 

Questo Chimico, sotto la scorta del professore Melan- 
dri, ebbe a riscontrare, durante l'operazione analitica del- 
l'acqua minerale, quella sostanza gelatinosa già stata ri- 
marcata da Thénard, a Davij per un idrato di protossi- 
do d'alluminio o di silice: anale sostanza crassa ed un- 
tuosa, a mio avviso (trovandosi in un'acqua minerale tal- 
volta fisicamente unita a porzione di gaz azoto , proveniente 
dalla decomposizione di quella porzione d'aria atmosferi- 
ca, che sempre si trova combinata coli' acqua, anche nelle 
viscere della terra), venne con troppa sollecitudine rnn- 
acgnala da taluni al regno animile, onde metterlo anch'es- 
so in funzione, nulla chimica combinazione delle sorgenti 
minerali. La sorgente di Roveri: di Velo, analizzata dai 
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Bozza, somministri dui ferro, del solfato c carbonaio di 
calco, c dell' acido-carbonico. 

jlaulìwuont terapeutica. L'ammasso dei 'sali clic nel- 
l'acqua di Catdiero si contengono, ove noa siavi nel]' am- 
malalo impugno flogistico ili sorta, non può a meno di 
farsi strada, aumentando secrezioni ed escrezioni, e cosi 
■lar fine ad una quantità di malattie croniche. Potremo pro- 
JjaJiilmenle atte mirre -lo stesso (la quella di Lazi 3 e, •! orchi 
■i estenderà il di Iti uso. E nella Slitta linea, eoo qualche 
grado meno d'intensità soltanto, ella ù la facoltà di quel- 
iti di Rovcré di Velo. . 

VINADIO. {Piemonte) 

Sorgenti termali, sulfureù-salìnc , bagni, 
fanghi, e muffe. 

In questo territorio, appartenente pare alla Provincia 
di Cuneo, e nella valle del fiume Stura, alle, falde del 
monte Oliva scaturiscono molte sorgenti palile, delle quali 
le inservienti alle operazioni balnearic dello Stabilimento 
sono olio, e si chiamano della Cappella, della Stufa, del 
Quartiere, della Sacca laterale,, della Bocca supcriore, della 
lincea inferiore, ilei Fango, e della Maàalena, Vi sono 
obi taxi o ni comodo pur ■ coucifrrenli: i d'intorni montuosi 
tono fresebi e ricreanti : ed il barometro "vi segna' il va- 
riabile a a4- 3- y, coli 1 et evalione del livello dal mare di 
tese 634. 5». 

Proprietà fisieho. Le acque termali di Vinadio sono chia- 
re e trasparenti: agitate lasciano fuggire del gaz: esposte 
all'aria libera diventano viscose, ed aderenti alle pareti 
interne del vaso! al latro sono untuose: l'odore è d*ova 
fi-acide: il sapore è d' idro-sulfuro: la loro temperatura in 
massa ó dai gradi -4- ii ai a5 II., ed il loro peso speci- 
fico sta con quello dell'acqua distillala '; : 10012: 10000. 

Combùtuzioni chimiche. Wulla ostante l' eguaglianza dei 
caratteri fisici di queste acque con quelli delle precedenti 
solforose di Valdieri, l'analisi del Sig. Foutnua eseguita 
nell'anno 1786 non polè dimostrarvi che del gas idro- 
solfuralo, del muri a lo e carbonato di soda, del muriato 
di calce, ed argilla. 

Appiica&ioAe terapeutica. Le medesime malattie che gli 
autori nostri antenati videro risanate dalle acque, dai ba- 
gni, dai fungili e dalle muffe di Acqui, e di' Valdicrì, 
lo fui-ouu pannimi li con questi eguali meni in Vinadio. 



- VITERBO. (Stalo Pontificio) 



Sorgenti termali e fredde, sulfureo- saline , e bagni 

Nei dintorni ili questa città esistono molte sorgenti c 
del bagni, chiamati termali Cajc^ ed analizzate dal Mar- 
telli. Convien dire che- tu ingiurie dei tempi abbiano fatto 
gran torlo a questi monumenti dulia Romana grandezza, 
se ia oggi non si rende conto clic di un sol bagno,. quan- 
do nell'aulica storia della balntaria se ne contavano in 
vece tino al numero di dieci. Codesti bagni orano nomi- 
nali come siegue: i.* Batncunt de Grolla: a.° Balncum 
JJominarum: 3." Balncum crii eia forum in quo lincine sani 
in baltico cailentcs: 4" Balneum Bulicarli: 5° Balncum de 
Bandii; fi.' Balncum de palatili: f.° Balneum Sancite Ma- 
nie in Feìcie: 8." Balncum Pratii g,° Balneum Paganelli: 
to.° Balneum A sinellie. 

L'analìti delle termali di Caje, riferisce Martelli, che 
gli diede del g.if acido-carbonico, del gaz idro-solforico, 
del carbonato di calce e di magnesia, e del ferro. 

VOLTERfiA-S. Michele belle to af chb. (Toscana) 

Sorgenti termali sulfureo -taUne, e bagni. 

Anche ócf dintorni di questa città esisteva per lo pas- 
aat» una quantità di bagni : ora dal Colini non mi sì rende 
contu, che di una sorgente termale con bagni a gridi -+-37R., 
la qó ale -sa a ri Mata da Hoiifer diede del carbonato di calce e 
di magnesia, del solfato di soda, della selce, del ferro, 
della materia estrattiva j e del gas idid-aolforico. 

VOLTAGGIO. ( Gcnovesato ) 

. Sorgente solforosa-salina , fredda. 

In questo Comune , che appartiene alla Provincia di Novi, 
ed alia sinistra della grande antica strada per Genova , detta 
la Bocchetta, si riscontra un' abbondante, sorgente solfo- 
rosa, che scaturisce alle falde di un monte calcare. 

Proprietà fisiche. Desia o limpida, senza odore sensibile, 
con sapore lisciviale solforoso: lasciala al contatto dell'aria 
i' intorbida, e perde il suo sapore, deponendo un sedimeulo 
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bianchiccio. La di lei temperatura è pressoché eguale al- 
l' atmosferica iu tutte le stagioni, ed il di lei peso «pé- 
cìfìco sta coli' acqua comuni: ; : 1008: 1000. 

Combinazioni chimiche. L' analisi di Mojon vi fa contare 
della calce, dello lolfo, della magnesia, e poco muriato di 

Applicazione terapeutica. La blanda proprietà purgativa 
e risolverne" di quest' acqua convenne a molte malattie cro- 
miche anche di netto , e la sì celebrò utile nelle discrasìe 
erpetiche e scrofolose. -• ili ■• ' 

VOLTRI-Dbixa pebma. (Genovesato) ... ,< 

Sorgenti termali sulfureo-ialine. 

■ ■■ Rei ducato di Genova, e lungi tre miglia circa al Nord 
dìVoltri, sopra un piccolissimo promontorio a' fianchi del 
torrente Lei™, si trova la sorgente solforosa termale chia- 
mala sino dai più remoti tempi V acqua Santa, appunto 
per gli ottimi effetti che produce. Il fondo sopra di cui 
scorre la sorgente 0 di un masso verdastro. Desia scatu- 
risce da un apposito tubo di metallo, e quindi si perde 
iu un vicino torrente, lasciandovi ai bordi dclte incrosta- 
zioni calca reo- sa li ne. . . . • 

Proprietà fisiche. Quest'acqua è costantemente chiara, 
con poco odore, e con sapore alcalino solforoso. La di lei 
temperatura tempre eguale in tutte le stagioni è dai ■+- 18 
ai no lì., ed il suo peso specifico sta con quello dell'acqua 
comune in ragione di : : 1008: iooo. 

Proprietà chimiche. Secondo le analisi fatte dai Signori 
Dcferrari e Mojon di Genova, i principi min crai iuauti di 
quest'acqua sano la calce; lo lolfo , la magnesia, ed il mu- 
riato di calce. 

In distanza di due miglia da questa sorgente, al Nord-est 
di Voltri havvene un'altra, clic presenta le stesse proprietà 
fisico-chimiche, e viene denominala della Penna, perchè 
scaturisce da nu promontorio portante questo nome. 

Applicazione terapeutica. La maggiore utilità di (peste 
acque sta nelle cure delle malattie erpetiche e della p torà, 
bevendone internamente alcun poco , e valendosene per lun- 
ghe bagnature. ' "• . 
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OLEGGIO. (Piemonte) 

Inslitalo Jjalneo -sanitario particolarmente acconcio 
i per la cura delle malattie croniche. 

Il dover mio, Io scopo di questo scrino, ed i diritti ■Iella 
scienza sarebbero ora compromessi colle convenienze , ae 
per riguardi e titoli secondi, non mi fosse permesso deli- 
bera meni e deaeri vere in questo luogo L'In* titillo mio , gode 
possa essere dagli ammalali e dai medici avvicendato netl} 
scelta cogli altri Stabilimenti sovra-enunciati, a norma delle 
ditene opportunità. 

Per buona sorte un' importante Opera pubblicata, ioa 
pocbi mesi, in Parigi dal professore Alibert mi toglie da 
tale imbarazzo. In codesta a ua Opera, dopo di avere par- 
lato l'Autore di tutte le acque minerali le più usi tale in 
-medicina (i), tanto sul nostro continente che altrove, giu- 
dicò convellevo! cosa il proseguire colla descrizione dei tre 
Stabilimenti artificiali di Tivoli e S. Luigi in Francia, e 
di Oleggio in Italia, all'oggetto d' inspirare ai medici ed 
agli ammalati la necessaria confidenza, per indirizzarmi 
a far cura delle loro malattie. 

Io seguirò in ciò l'esempio del citato Autore per la mia 
parte Italiana, e trascriverò quivi l'articolo che rii guarda 
il mio lnstiluto, tal quale si legge nella di lui Opera in- 
titolala: /Véci* historìyiie sur lei eaux minerale! lei plus 
usitéet en moderine suivi de quetques remeignemens sur les 
eaux minérales exotiques par L-L. Alibert, premier Mé- 
decin ordinaire du Roiec.ec. Paris i8atì. Voi, cn8.°pag. 643 
cliez Béchet Jeune. 

Baiui d'Oleggio (pag. 617) 
n En visitaot Ics baius d'Oleggio, dit M. le Doctcur 
Vucquié, aa so croirait traD*porte" dans un de ces tem- . 
pie* que l'antiquilc élevait au Dieu d' Epidaure (a). Il nh 
mangile pour rendre le parallèle frappant que ces uom- 
breuscs inscript ioni votive* dietée* par la reconnaisgance 

(1) Le acquo minerali d'Italia descritte in quest' Opera , sono quelle 
di Aqui, Guilers, Gurgiielìi, Luce», MonLecatiui, Punichello,S. Cas- 
silo», e S. Giulia.^ pressa Pisa. 

(a) Nous devons la connaisssnec, et une d&cription Ires-exicle 
des baÌQS d'Oleggio à SI. in ducteur Vaequid, qui s' occupe d'una 
manière speciale de l'Ande des eaui minérales , et qui a rasseniblé 
sur lctir mode d' action des fails sussi neufs qu' uit<!i essniis. 
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oes malades, et qui abonderaicnt dans ce beau lieu, si le 
temp» ri' rivail aboli ce pieux nsagc. L'Etabtisscmcnt <lont 
il s'agit se liouvc ilu moins dans celle exposition favo- 
rable que le.» ancien» reebcrchaient atee raìsou pour ce 
genre d' cdilìcet , el qui joint à toni le» ayantages d' un 
air pur et salubre, celui d'offrir aux »cus lui plus déli- 

■ cienses jonissancc». ' .• ii •; r~- t !" •• 'viaobUff;'-* 
Le Ini ti meni' qui »ert à ì' admiuislration dea baina est 
situi' sur le plateau d' une colline assei clevée qu' occupi; 
a ossi le ioli bourg d'Oleggio, tur cette magniloque rotile 
rlu Simplon, Dio no meni de la puissance bumaiue contro 
te» ohstacles da la nature, à deux lieues du Lac Majeur et 
de Novare, à cìnq ou slx des cclébres ilei Borro mées, a. 
ncufenviron de Milan, et à une vinglaine de la capitalo 
du Picraont. La populalion d'Oleggio, vive, spirituclle, 
industri co se, se compose de >epl à hnit mille habitat», par- 
lai Ics qoels règnent ees raocitrs , et ce» habitudes sociale* 
qui ne yont ordinairemeat qu'-avee le séjour de» grande* 
villi-s, et l'nisancc de la vie. Outre l' agrtiment de» cereles, 
et de la bonne compagnie, on j trouvo cncore les jouis- 
iance» de la table, qui, pour bien de» gens, passenl avant 
1' nutre, et se railicat du moini très-bicn nugoùtdti plus 
grand notnbre. u. ■ 

D'autres plaisirs attende» t lea amis des ebamps, et de 
la nature. Le terraiu, agréablement coupé par do» cAtcaux , 
ut dèi Talléea, offre l'aspcct le plus varie, et le plus at- 
tachnrxl. Le Tésin qui déploie majestueusement son coUTJ, 
et le canal de M ilari , formeut comnte In fond du payiagc» 
decoro par des bois, et des praìries qu' aniineiit de tou- 
tcs pflrts des maison.» rianle», ces rastiques casini où l'clé- 
ganec dans 1' arcbiteclure s'unii à la plus aimable Simpli- 
cio. Mais ce qui excitc surtont l' admiralion des étran- 
ger» qua le som da leor sanie altire à Oleggio, e' est le 

. magniloque spectaclc que 1' horiioi decouvre de ioti» colés 
i'U ne." Iti* lesAlpes qui separeut la Suisse de l'Italie; 
pi «elle» du Tyrol, par Ics quelle» ne »ont pas dérobée» 
à l'oei! le» immense» pi a ine» de la Lombardie, ni les bel- 
lo» conlrccs eitudes en deca desApennins; là, des vallons 
endianteurs qui se prolongcnt josqu' aux montagnes de la 
Ligurie; enfiti, le Piémonl termine par cotte cimine ma je- 
slueuse des Alpes qui lo »épare des étals de Bice, de la 
Savoie, et du Valais«. , ,, .'j ; 

• ■> On arrivo aux bain» d' Oleggia par deux belles ave- 
utics d'arbres quiecrvent de prò menade puUiquc. Le bl- 
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t imeni, consiruit dana le gofll moderne, est divise cn plu- 
siuurs coeps par ile vaste» poriiquea, dea conrs apatie usua, 
dea jardìn* qui ne ioni pas moina utile* puur k renou- 
vellemcnt, et la tirculalion de l'air, que commodes, et 
favorable» n la distraction quo recherchent toujoura lea bai- 
gnenrs. En liomme h.-ibilc, et instruit, le Doctcur Paganini 

a'point oublié d'aìlleurs lea movens varici d'exercieua 
que fes Grecs, et lea lì ornali» faiaaienl ai beurensement 
concourir aux bona.effets desbaios, et qui en soni le com- 
plérocnt prcsqoe indispensaHct ». ■ , r-jniy ir. 

n Pour la préparutioa cbimique dea eanx et lea madca 
auaai multi plica que bien entendos de lem- emploi, on n'y 
est cq aiicuoc manière arri eri! dans lea perfectionnemeiuì 
qne lea belle* duco averle* (le la Chimie out fait subir à 
l' art de compose* Ica eaus ini néra Ics. Panni le* conquis- 
te* sana nomo re que l' esprit b limai n a faitcs do noa joura, 
l'imitalion portée ai loin dei produrla de la nature nìeat 
paa celle qui frapperà le moina l'attention dea silìcio*. Oa 
remai-que aurlout dana cet Étabiissement le procède, quo 
1' od auit pour ebanfier lea entra: procède qui n'eat aulro 
chose que cclui de Dinglcr, etabli senlenieat sur de plus 
vastei proportìona, puiaqu'jl aert auisi à chauffer lea bouea, 
et fournil cn méme tempa de* vapeura pour tona lea be- 
aoins, et dana. Ics condilious lea plus variies. On n'a pas 
diatribué avec moins d'habilcté Ics antres modea de l'ap- ' 
plication cxCèrieure dea eaux, tela que lea doochea, Ida af- 
iuaion», lea aspersiona ec. On doit au Directeur de P Éta- 
btissement l'inventino, doline macbine à iujeclion ascen-' 
dante, consimile sur ics mèoics princìpes qne celle de M. Al. 
Audéoud et Jurine pour lea altee tions de l'aleni», et qu' 
on y empiale de la ménte manière, avec beauconp de auc- 
rét, cODtrc cerlaines maladiea ebroniquea du groa-in testi □„ 
Tela soni en general Ica (itrea sur Ica quels ae fonda la 
celebrile doni l'Élablisaement d'QIcggio. jouit en Italie, et 
dont on ne peni confester lea avautagea *. ■>■> - •. fy .. '.. 

Osserverò solamente, che codesta descrisione concerne 
lo stalo dell' Instituto dell'anno 1832: e ebe d'allora ini 
poi ai i sempre proseguilo, come ai prosiegoe tntlora , a 
perfezionarlo con molte addizioni, latito dal lato della scien- 
za, quanto dn quello degli agj , ed altri accessorj. 1 miei 
aeriti! pubblicati dopo quell' epoca, e le brevi notizie che 
andrò bammiscliiando in questa mia balnearia.coucluaioiie, 
porranno il Lettore in sufficiente Opportunità du pulcini- 



Codesto Initltnto, entra il quale trovanti riuniti tatti ì 
mezzi igienici e terapeutici Ì più uiituli in medicina, ri- 
mane aperto in ogni stagione dell' anno: ed appunta come 
disia Alibert di quelli di Francis , anche questo del pari 
onere tes porte» à lou/ei los infirmtiét; Or dunque, non 
constandomi finora d' altro Stabilimento balneo'sanilario 
artificiale in Italia destinato alla Terapeutica ed all' Igiene 
a nn tempo alena, porro fine a quell'articolo, aggiun- 
gendo tal co>a sui progressi, che la balneria fece iu que- 
st'ultimi tempi nella nostra Penisola. • 'ViplUHilìHij 

La presunte compendiata descrizione, intanto, deve ba- 
stare per riempiere lo scopo che ci siamo prefissi: vale a 
dire, di collocare della importanti notizie scientìfiche ove 
sembravano mancare, e di rendere ai medici curanti, ed 
agli ammalati medesimi più agevole la scelta dell'acqua 
minerale, o di quel!' altro mezzo hatneario che meglio gli 
ai converrebbe , a feconda delle differenti in die po licioni .di 
•alni*, v-i! ■ :'lr\t-.^/fAii0^jjf^ 

Coloro poi che desiderano conoscere una completa mo- 
nografia delle sorgenti minerali, o di qualche Stabilimento 
ad esse applicato io Italia, potranno vi and are il succinto 
quadro delia letteratura baJnearia Italiana ebe quivi ap- 
presso riporterò, onde consultare quell'Autore, che trat- 
terà in merito dell'oggetto che desiderano, » < 

Acque minerali, bagni sfanghi, ed altra 'accessoria 

modificazioni artìjkiaU, 

Ora li presta l'argomento a riolire tal cosa nuli' impegna 
ognor fervido econscguente, col quale i leguaci delle scienze 
naturali in Italia, dopo di avere pria d'ogni altro scrit- 
tore tracciato le vie alle artificiali migliorazioni su di que- 
sto ramo fisi co- chimico, considerandolo fecondissima sor» 
gente delle migliori risorse nella cura delle malattie cro- 
niche, sempre li leuner dietro ai progressi delle sciente 
in ogni loro epoca; e le i pensieri felici, le originali me- 
morie, ed altre invenzioni relative degli Italiani non po- 
terono comparire sulla scena letteraria e nel mondo so- 
ciale coli' alto carattere dell'importanza, e con quel pri- 
mitivo valore, che richiamano ìmmantinenti la pubblica 
contemplazione e confidenza, la causa non si potrà altrove 
rinvenire, che nelle troppo modeste circostanze dei tempi 
e dei luoghi. 

Mcngo di Faenza, che fino dall'anno i553 scrisse un 
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trattalo He bnlneii artificialilui, malgrado la dovizie in cui 
si trovavano le patrie sue vicinanze di sorgenti minorali 
e di bagni, divenne coli' opera sua il primo fra i scritturi , 
che dimostrò la convenienza , ed insegnò ii modo, ondo 
potere spesse volte modificare i bagni, e le sorgenti. natu- 
rali coli arte, per renderle più idonee a soddisfare le viste 
terapeutiche dai medici curanti. vi h <:• ■ ■ 

Da questo ponto in poi, tutte le eolle nazioni fecero 
grandiosi avanzamenti in un tal ramo di scienze naturali; 
ma di tali avanzamenti, l'Italia, ne ripete a buon diritto' 
il suo contingente: e mentre, al principiar del seco! nostro, 
il sontuoso Stabilimento balneario-chimico de' SS. Trbyre 
e Jurine, in mezzo a tutte le risorte di una predominante 
Capitale, godea la sorte di fare apprezzare le novelle fi- 
«che verità per l'onor della scienza, e per il meglio dell» 
■offerente umana specie, un privato cittadino, in queste no- 
stro contrade, non trovava altri limili, onde completare una 
grande ed utile impresa di egnal genere, se non che la 
strettezza dei proprj mezzi (i). & ■ :'ii,m-< im» - 

Allorquando dagli a nzide Iti valenti Chimici entro di quel 
grandioso Stabilimento, ed altrove al di là de' monti, si 
andavano coli' arte imitando i fanghi marziali salini e sul- 
furei, a se ne migliorava la loro condizione, riportandone 
in medicina più salutari effetti, anche il chiarissimo pro- 
fessore Brugnalelli no aveva di già procurato eguali dimo- 
strazioni, ed aveva insegnato il modo d' imitare artificio- 
samente i fanghi vegeto-minerali di Trescore (si). Fu ap- 
punto in quello scritto, che quei Chimico amò derivare 
dalla riunione delle decomposte conferve col sedimento sul- 
fureo calcareo di qotH' acqua minerale, alcune delle prin- 
cipali facoltà medicinali del fango medesimo, fra le quali il 
melmoso loro impasto, che riesce cotanto omogeneo ai con- 
tatto colla cplc. 

E mentre la maniera di imitare e comporre le acque mi- 
nerali andava pressoché in tutte le primarie città d' Italia 
adottandosi e perfezionandosi a> dovere: e sì tosto il ce- 
lebre Thénard fece conoscere 1' ingegnosa sua macchina per 
giungere a saturare sei volte la loro capacità le acque di 
gai acido carbonico , io noti tardai guari a produrne u:l ' al- 

(i) Modelle Paroletti dans la lettre du Dactear Bunivn 1U Doctcur 
Coiudct - Nouvellc editino - Turin iSi3. 

Reme cncyclopAlique, novembre 181J, Cahier 71.", pag. S18. 

(a) Brngnntelli, Anuuli di Chimica e di Storia naturale, lom. VU. 
Pavia 1704. 



6G 

tra ancor più comoda, e perfezionata , colla ([naie , merci 
ili un' eguale e mai interrotta pressione, anche durante 
l'estrazione della acque dalla macchina stessa , e merci di-I 
meccanismo, col quale in calate col ghiaccio si riduca la 
temperatura dell' acqua da mineralizzare a ~\- 4 gradi, ed 
imclii: meno, si arriva a soprasalura're ad arbitrio le acque, 
e persino a superare la resistenza di qualsiasi vetro a con- 
tenere il compressovi gaz acido-carbonico (l). 

Gli antichi Romani, in alcune costruzioni particolari dei 
loro icjiidariiim a vaporarìum , mediante diverse nicchie da 
varia l'orma praticatevi all'intorno, dimostrarono abba- 
stanza la convenienza di dovere esporre soltanto le diffe- 
renti parti ammalale all' infine n ea del caldo e del vapore, 
senza assoggettarvi l' intiera macchina , e singolarmente l' or- 
gano della respiratone, che tanto ne soffro da tali con- 
tinnate impressioni. ■.'.n-ii Ai. 

E nell' Indie , C nell' Egitto , Ove sembra fossero da lunga 
pena conosciuti diversi chimici procedimenti, dei quali perà 
non rimase che lo scheletro, per via traduce, égli abitanti 
attuali , ab immemorabili alternavano col bagno d' arena le 
fumigazioni saturnine e solforose, per dissipare ni cu ne ma- 
lattie reumatiche; ai quali minerali i medici Indiani vi ag- 
giunsero pòscia uncbo il mercurio, per vincere le inalai- 
lic sifilitiche, valendoli di Dna coperta di lana per eser- 
cire il gai, invece di apposita macchina, che fin' allora 
non aveano ancor conosciuto-* uvsvfi la , imitimi* 

Varie delle più colte province del Nord videro del pari 
la necessità di risparmiare al polmone la protratta impres- 
siono dei vapori acquei, e mollo più ancora, dui varj gai 
ed altri effluvi irrespirabili, per cui introdussero l'uso delle 
casse a vapore, Dampikisten, nelle quali si esclude sempre 
il capo dall' azione dell' impiegato mezzo ba Innari o. 

In diverse altre regioni del continente, e più ancora in 
Italia, dalla metà del secolo passatasi ealeso l'uso dei va- 
pori e delle fumigali dui nelle casso, compresevi anche le 
solforosa per la cura delia-scabbia:- ma boa avendo il mec- 
canismo e l'operazione corrisposto alle aspettative, se ne 
abbandonò; la pratica} e ne fanno di ciò fede lo macchine 
disusale, che da varj lustri si trovano ritirale Dell'Ospitai 
maggiore di Milano. 

I SS, Galèa e I V Arcet in Parigi ripigliarono l' abban- 
donato argomento, migliorarono la co » trullo ne delle mac- 

T ..:'...,'..'-. • *L f':,~-m~:'fV- 

(i) GinLert. Lettera i«U' opera di gli Inulituti lulhco-sainiai j ecc. 
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chine, e ne ri profanerò l'uso loro coi pia felici successi. 
Ben tasta anche fra noi li procuro di spingere un lai mec- 
canismo verso la perfeziono, c ne cito per autori il pro- 
fessine Melandri, il Dotlor Liberali, eil il Cavaliere As- 
salirli, il- quale seppe a Napoli accoppiare alla perfezione 
ed al lusso di tali apparali 1' economia pur anco dell' opera- 
alone medesima. 

Noi intanto avevamo osservalo, che le stesse ma echi db 
migliorale da Gale» c d'Araci noti andavano esenti da in- 
convenienti : ed ahbenchè il cappuccio ed il pannolino gom- 
mato intorno al collo precludessero interamente l'uscita da 
questa parte al gai che ti sviluppava entro la macchina, 
non era però mai possibile di coercirlo affatto dalla por- 
tici;!]» per cui si entrava in essa, quantunque levigata di- 
ligentemente, per aviiciuarla ad una chiusura ermetica; ed 
egli è perciò, che immaginammo la sostiloxlonc della ca- 
micia impermeabile, la quale corrisponderebbe ottimamente 
all'uopo, se non fosse, che dopo un centinaio circa di ope- 
razioni, il gas acido solforoso intacca la vernice, per cui 
oonvicii cambiare la camicia slessa: il cui valore però , lutto 
compreso, non oltrepassa le la lire (i). 

Allora, ritenendo sempre le eguali regole di Galea e 
D' Arcet per tutto il rimanente del meccanismo e dell'ope- 
razione colle loro casse, ed all'oggetto di riparare sol- 
tanto alla incoercibilità del gai per la porta da cui si entra 
nella macchina, abbiamo immaginala la ausa di piombo 
tagliala tra sversa lineate per aprirla, c potervi entrare, e 
falla a cerniera nell'intiera sua cntnmissura, con un canale 
pure di piomba sempre ripieno d'acqua all'intorno, ed a 
contallo della cerniera medesima. 

Codesta coIoana d'acqna, applicata alla commissnra in 
tale altezza, da coprire l'intiero combaciamento dei mar- 
gini della cerniera, meno alcuno linee, perchè non rigur- 
giti nell'interno della cavia, impedisco col ino peso spe- 
cifico,, avvaloralo dalla pressione atmosferica, a qualunque 
gaz introdotto nella cassa di uscire per questa parte: c sa 
mai avesse luogo del gaz una qualche picciola diserzione, 
convicn dire che rimanga intieramente sciolto o combi- 
nalo coli' acqua medesima , giacché ili esso fisicamente non 
se ne discopre nell'ambiente esistenza alcuna, né dall'am- 
malato, ne dagli astanti. 

Le ingegnosissime modificazioni delle docciature parziali 

(i) Repertorio medico- eli I ni rgico. 
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a sec ni Km li in cavità, à i 
mentovalo Slaliilimcnlo s Tivoli, furono Leo tosto ovun- 
que adottate iu Italia, ed unii vi si aggiunse la doppia 
cannuccia, ondi; teucre dilatalo lo i (interi; del retto (]), 
liti caso di dolere espurre questa parte ad una continuata 
docciatura medicela. 

Le industriose economiche costruzioni di forai e di tubi 
di calurificnzioiit; alla Humlml, e le macchinone a vapore, 
die dagli aluamoptaai Auiori vennero culla debita soli c- 
ciiudiue scientifica, e coli' impronto dell'evidente Utilità 
rese di pubblica ragione, ed ovunque raccomandate sulle 
Opere periodiche, seppero, in tal modo, c ed issa re degli 
analoghi preziosi meccanismi jn i viaincnU' immani unti , e 
raccomandali in Italia: quali, per uua aorle inespiabile e 
triste, cui va sotloposta la maggior parte delle cose no- 
tare patrie, rimasero isolali presso del loro Autore, o se- 
pulli nel luogo della primiera loro costruzione. Le memo- 
rie stampale di Serislori sulle mactbine a vapore , e molle 
economiebe, ed ingegnosissimi: forni azioni di fumi per va- 
rie parti dell'Italia, e specialmente nell'Ospitale di San- 
ta Maria iNuovà in Firenze, siale eseguile mollo Icltipo 
avanti che il Conte di Rumfurt e Dingler pubblicassero le 
loro Opere, ce no fanno di ciò ampia testimonianza. 

iSon polendosi adunqne rivocarc in dubbio, che dalla 
oppoilunn riunione di lolle, o della maggior parte di que- 
ste luigi [orazioni balncarie, e di allrc modificazioni igie- 
nici»;, e terapeutiche (ehe la brevità dello scritto non 
mi pei incile di quivi ripetere), ne devono risultare jiiù este- 
si, e più pronti i salutari efletti nella cura delle differenti 
maialilo, perciò io ne proposi la loro addizione nei Sta- 
bilimenti delle sorgenli minerali dcdla nostra Italia (a). 

Tal e lo sialo attuate dei lauti Sia Li lira eoli di bagni ed 
acque minerali si naturali che artificiali nel nostro Paese, 
ove sì proaieguc tuttavia nell'assunto di migliorare la con- 
dizione delle acque raiuerali artefatte, (3) uve non si tra- 
scurano le vantaggiose introduzioni ilei bagni trasportabili 
a domicilio, (4) 0 <Ì° T0 si continuano ogni giorno le più 

(i) Degli IbsIìiuIÌ bnlncc-lonUarj Op. cil. 

\t) PrugaUa di mijjliarsmBiilo dei Mi a hi lini culi ili sorgente mine- 
rali-. V. O r . cil. degli Insilimi SBiiiiarj. 

(3) Hoviiin.__V. giornale di Fariiwci» Clii'micn del Dollor Calla- 
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accurate ricerche mi nuovi principi, che 

.sospettare, c le analisi chimiche ci vanno inseguito dùco* 

prendo nelle diverse sorgenti d'acqua minerale, (i)- 

Ciò non di meno, Ih clinica o (servai io ne «uH' andamen- 
to delle malattie, e sugli effètti delle cure impiegate, aven- 
do convinto i primi luminari della medicina del continente 
nostro, che un predominio eccessivo di flogistica coiiitu- 
zionc forma io oggi la base, non solo delle malattie acute, 
ma delta maggior parie eziandio delle croniche: ed avendo 
inoltre rilevato, che codeste malattie croniche da lenta 
flugusi od irritazione, nel mentri: che, da ua lato, oon 
possono più tollerare le depleiioni di sangue generali, e 
la cnnlinuaiìooe degli interni deprimenti, ben diffìcilmente 
tengono, per altre parte, dissipate dall' u*0 delle acque 
minerali, mi venoe il pensiero di sostituire ai principi mi " 
neralr medicatori del bugno, delle sostanze vegetali, più 
proprie a distruggere il meolovato stato di flogosi e di ir- 
ritazione, esisterne nei diversi organi e tessuti della no- 

■ II' ò cosa ormai generalmente sanzionata in medicina, 
che le stessè malattie a conditiooe difettiva di vitalismo, 
e, p. e., le lunghe diarree, leucorree, ed altri profluvi i, 
le ostruzioni, gli isterismi , te ipocondria^ , gl'infarcimenti 
linfatici, gli scorbuti, ed altre simili affezioni, che i Clinici 
nostri predecessori ce le annunciarono felicemente guarita 
colle acque acidulo-marziali, ora ben di fficil mente vi ob- 
bediscono, ed auzi, non è caro il caso di vederle peggio- 
rare col loro uso. 

Tutti i Pratici che si dedicarono par lieo! a r mente a que- 
sto ramo di osservazione, ne convengono su di ciò pie- 
namente: e senza passare a mostra i tanti scritti emanali 
a questo proposilo, basterà leggere le savie osservazioni 
dei Dottori Liberali, e Pasquali sull'uso delle acque fer- 
ruginose Gatuliane (a) , e la traduzione con aggiunte del 
Doti. Capsoni al Manuale di Chimica di Julia Fontenel- 
le, per vedere di quanta circospezione è forza premunirsi, 
contro le latenti ed insidiose flogosi , avanti di pretendere 
dalla presa delle acque minerali un salutar» effetto nelle 
sopra dd escrii le malattìe, quand'anche si presenlino in uno 
stato di deludente vitalità. 

Ut» completo corso di bagnature tornenti, ed idrocia- 
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tinto a lunga durata, spesso vince si fatte malattie, o le 
rende almeno obbedienti » 11' oso consecutivo delle acque 
minerali. 

La proprietà medicinale di (ali sostante, vale a dire la 
maniera loro di agire sull'animale economia, io la quali - 
ficai in antagonismo col turgore vitale, sino dal primo- mo- 
mento che le raccomandai al Pubblico sollo forma di ba- 
gno, siccome superiori ad ogni altro mezzo , nella cara 
delle croniche (logos!. 

E per meglio rendere l'idea della contro-azione di tali 
principi sul nerveo sistema, chiamerò il permesso di quivi 
rirpikiyaru brevemente i fisiologici argomenti, che mi gui- 
darono a ciò stabilire, dichiarandomi affatto alieno dal 
volere con essi intaccare in qualsiasi modo la solidità delle 
dominanti teorie, e desioso soltanto di vederle aa giorno 
ricondotte tutte sotto l'eguale analitica disciplina, giacché 
non sarebbero poi essenzialmente gravi ed obbliganti le 
filosofiche transazioni , che in giornata importerebbe una 
si commendevole riconciliazione. 

Considerai l'eccitamento e la vita, come an risultato 
del perfetto accordo, e dell'associata iniluenz* del circo- 
lante fluido nerveo vitale e del sangue, valutati qual parta 
integrante col loro stesso organismo nerveo, e vascolare: 
e 'ciò , in conseguenza della combinata loro bipolare Orga- 
nizzazione e funzione, incominciando da ogni abbenchè 
minimo punto della macchina. Poscia, dimostrai la flogosi 
hgitlinta altro non essere, che un aumento sincrono di 
entrambi codesti circoli sino al punto innormale, retali- 
Vilmente alla tolleranza organica dei tessuti. 

Per tolleranza organica infeudo quella capacità insila 
nei tessuti, e negli organi, di saturarsi di vitalità, e di 
resistere alle innormali impressioni, a seconda del mag- 
giore, o minor grado di robustezza loro, da cui dipende 
poi io stato di minima, media, e massima salute o turgor 
vitale. Codesta graduazione di eccitamento, rntro della qua- 
le non ba luogo ancora movimento innormale dei circoli, 
o sia malattia, io la chiamo latitudine di salute. 

Kg li è osservabile però, che codesta capacità, la quale 
varia a seconda della varietà medesima dei corpi tutti or- 
ganici, e di ciascun individuo, può cangiarsi io ogni pe- 
riodo della vita, tanto in più, migliorando di costituzione, 
quanto in meno, in causa di malattie, di lunghe ed abi- 
tuale privazioni, ed altre circostanze: ina in ogni evento, 
nucUe d'inedia, di dissanguamento, di assiderali olle j e i»- 
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miti, io appena si lascia campo alla natura di reagire, la 
capacità vitale organica vien tempre dalle leggi dell' eco- 
nomia animale scrupolosamente saturala. >„ i-.-j ai'jjfc' 

Ed a misura che mancano ì materiali interni e la nu- 
trizione per le Ire vie alimentari, l'economia nostra rad- 
doppia i suoi movimenti, e spìnge avanti il tipo regolare 
delle funzioni, per tentare di ripararvi a spese della mac- 
china medesima, cosicchèfnpn & raro il vedere Una gastrite 
da protratto digiuno, la cardite e la pn cantoni te da soverchia 
dissangua m en to , un'erisipela per assideratone ec.ee. 

Da ciò ne deriviamo, che anche in istillo di minima 
capacità e minimo movimento di i ila, ogni forma di nia- 
lallia, si tosto lascia luogo alla reazione, deve sempre ap- 
partenere ad un movimento innormale ed in più, di quello 
che abbisognerebbe all' economia animale, relativamente 
alla condizione di vita in cui ai trova in quell'istante: e 
lutto il cardine della Terapeutica s'aggira sulla scolta del 
modo, e dei meni , i quali, nel 'calmare codesto ionoimale 
movimento, non abbiano ad urtare 4< troppo col metodo 
curativo, coli' indole della malattia, col grado di eccita- 
mento, e colle altre circostanze dell' organismo, e del- 
l'igiene individuale. • .ni ivr',mn-.;;ni'!!>li 

Zio dichiarato consistere l'irritazione in poco, o nettai» 
aumento del' pòlo vascolare, ed in ogni caso non oltre la 
tolleranza organica, ma con notevole alterazione nel polo 
neiveo: quale isòcrona alterazione succede, a per l'indole 
medesima delle ricevute morbose impressioni, si interne, clic 
esterne, o per la predisposizione organica, o per entrambe 
codeste cause simultanea meo te agenti. In questo modo, sa- 
rebbe l' irritazione il primo passo alla fJogosi, ma con di- 
scordia d'intensità circolatoria, fra il sistema uerveo ed 
il sanguigno. - - - - ti.\\ u.-'-i;™--' ' .;,-> > V ti 

Un passo più avanti di tale discordia produce il pertur- 
bamento nerveo, e con ciò le nevrodioi tutte: ed aa mag- 
gior sviluppo ancora di essa discordia, induce il perver- 
timento assoluto della senziente facollà. ,n%ù l|I;'al iify: 

Codesta' viziatura nervea , quando si trova ad un grado 
di già inoltrato, defrauda gli organi dellj vitale sua influ- 
enza od innervazione, e toglie perciò ai tessuti la facollà del 
cosi detto momento, o reazione, in forza di che si vedono le 
(logos! false tubercolose, le paralisi, le cancrene, e la morte 
eziandio, non rare volte con poca, e persino nessuna febbre : 
e dissipalo, secondo le regole dell'arte, codesto stato di ner- 
ico perturbamento, e ricondotti entrambi i circoli, nerica 



e sanguigno, approda insalivameli (e alla loro normale sin- 
crona influenza sull'iutiero organiamo, una è raro il ve- 
dere eslriennì la ilojnsi Icgi'-timpi, ^i-ul iz/.arsi le croniche 
malattie, e cosi terminarti felicenieule la cura di aulichis- 
sinie morbose abitudini. 

Osserverò per altro nuovamente, ebe per sincrona normale 
iulluema. non intendo già un'identicità in grado, ed io 
essenza delle due potenze, la nerica e la vascolare, ma bensì 
un'associata azione, con un demarcata riiallo fra di loro; 
effetto appunto della diversa loro lumia, e materia primi- 
tiva, dal quale risalto, od disione, emerge il continuo bi- 
polare movimento, la vita, elio per cagiono d'esprimersi, 
c per analogia di fenomeni usiamo descriverla con argo- 
menti, c paragoni elettrici. 

l,a presente foratola servirà forse meglio alla dimostra- 
zione di questo argomento, 

Sia Ni il polo , forza o sistema nerveo , fluido nerveo elet- 
trico, fluido vitale, potenza nervea, o come meglio pla- 
gia V. il polo o sistema vascolare, o ce ce. ec. 
Sia a io il grado convenzionale dell'ordinaria capacità 
dell'organismo di un uomo In istato di salute, giacche, 
come dissimo, anche diminuendo gradila (amante di mol- 
tissimi numeri, può egualmente abituarsi l'uomo a vite- 

Siano dalli la alli ìG i gradi dalla natura riservati per 
il maggiore movimento fisiologico, chiamato orgasmo, lur- 
gor vitale, od altrimenti, senza sviluppo di malattia, e che 
noi chiamiamo latitudine di salute, fu conseguenza di tali 
basi, le alterazioni di movimenti ne' due circoli, o fono 
associale, producenti malattie, saranno come siegue: 

N. la alli iO e seguenti V. la Irritazione. 

N, ia alli 16 e seguenti V. 13 «Ili ì$ - - Flogoii lar- 
vata da perturbamento nerveo. 

M. la alli 16 e seguenti V. 13 alli 16 e tegi - - Flo~ 
gosi legittima. > > ti 

N. la V. la alli 16 e seg. - - Iper- 

«arce-genesi, ingiganlimenln ec. 

Io trovo pertanto, dall'azione elettiva c specifica dei bagni 
torpenti, ed idrocianati, operata |iOr l'appunto nel nerveo 
sistema quella fortunata decimazione dei due gradi, p. e-, di 
divario so prad descritti nel a", caio, e procurato cosi quel 
vuoto, entro del quale soltanto riesce alla natura di rior- 
dinare la tumultuosa circolazione del fluido norveo-vitalc, 
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rimanendo in tal modo viole tu Ite le nevrosi, ed ogni ultra 
di lui alterazioni;. E con tale riordinamento vien posto in 
evidenza il processo flogistico ( elio per l' addietro trovatasi 
larvato), ed obbedisce più regolarmente al rimanente del- 
la cura a n li (logìstica che si va praticando. 

I vegetabili dai quali io traggo le preparazioni pei ba- 
gni torpeoti, d'ordinano sono lo stramonio, ed i salani: 
e, per quelli idrocianati sono le foglie, i frutti, ed i noc- 
ciuoli del pesco, del mandorlo, del lauro-ceraso, e di qual- 
che ciliegio; e del modo di farne i preparali chimico- 
fa rm acculi ci , e del loro uso, e particolari modificaiioui, 
ne ho data pubblica notizia col mio Rendiconto clinico 
18*5 (i.) 



che codesti bagni torpeoti ed idcocianali possono franca- 
mente venire amministrali in famiglia, ed io qualsiasi sog- 
giorno, per tutte quelle malattie, sì acute che croniche, 
le quali sono accompagnate da uno stato di sopra-eccita- 
zione , con nn fondo tuttora sodo di vitalità: ma se per la 
lunghezia del male, 0 per cagionevole temperamento, o 
per le laute care debilitanti preceduto, si trova l' indivi- 
duo di già condotto ad una condizione di abbattimento 
generale, mentre sussiste ancora il processo flogistico la- 
tente da dissipare, egli è allora che il Pratico si trova an- 
gustialo dall'importuna controindicazione, ed egli è allora, 
olie non si può pretendere il compiuto salutare effetto 
dalle bagnature torpenti ed idrocianato, so non falle in 
aria campestre, secca, pura e bene ossigenata. . r 

Dappresso le più recenti dimostrazioni fisiologiche noi 
sappiamo, che la macchina animale viene nutrita e rigene- 
rata dalle tre vie alimentari, il polmone, la cute, ed il 
tubo gas Irò- enterico, nella proporzione a un di presso egua- 
le fra di loro: e noi sappiamo inoltre, che qucsi'utlima 
via è dalla natura subordinala in più gran parte alla vo- 
lontà dell'uomo, onde potere con essa contrabbilanciare 
gli eccessi, od i difetti delle altre due. . ■ u. : , .; 

Ma perche le oscillanti brame dell'uomo, nella presa 
degli alimenti, rendono qutsta lena via colpevole dello 
sviluppo, e dell' intrattenimento della massima. parte delle 
malattie si acute che croniche, uc emerge di conseguenza , 
che, se una minore nutrizione della macchina, simultanea- 

(i) Rppenorio medico-chirurgico- Torino , ed Annali Uni ver ìj li di 

...~,J;,: — MJ — ~ .ci; 



lo mi limiterò soltanto ad 
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menlc per (otte o tre Io vie, concorre meglio a vincere 
in tempo alile le malattie gravi c precipitose, non può lo 
■lesso procedimento tornare egualmente a conto, nello con- 
tinuare la cura debilitante che oecorre, per linccrc, e dis- 
sipare intieramente i resti di flogosi localizzate e croniche. 

In questi casi , ore il fondo di vitalità d ordinario è mol- 
to esausto, e che il Sovra-eccitamento che si manifesta 
non appartiene più ad un intrinseco valore di forte vitali 
ed animali, ma bensì ad nna reazione, che la nostra eco- 
nomia £ costretta spiegare, suo malgrado, in causa del- 
j'innormale impressione permanentemente cagionata dal 
procusso flogistico latente in qualche tessuto, sarà sempre 
necessario lasciare più fia possibile in istato negativo di 
azione il colpevole tubo intestinale, ma riesce, d'altra par- 
te, indispensabile di garantirne la macchina con una mi- 
gliorata alimentatone per le altre due vie, mercè di 
un'aria più pura, secca, bene ossigenata, e meglio influ- 
enzala dagli imponderabili. 

Eneo, d'onde nasce l'utilità dell' aria campestre nella cura 
delle malattie croniche, utilità dai Pratici riconosciuta, e 
raccomandala sino dai più rimoti , tempi. 

Sotto la gnarenzla di quest'aria'carapeslre, l'ammalalo 
rinvigorisce, anche mangiando semplici vegetali, mcntra 
nelle abitazioni costruite al bordo di laghi, tinnii, e mari, 
e perciò in aria vaporosa e molle, gli occorrevano spesso 
necessarie, a condurre vita, nutrizioni animali c bevan- 
de spiritose; e quivi & dove, le lunghissimo bagnature cal- 
manti, e deprimenti possono essere spinte, di concerto col- 
la dieta vegetale e deficiente, sino ad un filo di vila, se 
occorre , onde distruggere le antichissime abitudini flogi- 
stiche, senza tema di vedere degenerare le malattie, od 
altrimenti precipitare incavolata mente le fisiologiche fun- 
zioni dell' ammalato. 

Nè crederei , che su di tale verità di fatto abbia a re- 
stare presso ad alcun Medico dubbielà di sorta, dopo che 
la Chimica ci ha dimostralo, essere quei medesimi prin- 
cipi elementari che costituiscono l'aria, che in diverse pro- 
porzioni, e sotto l'elettrica reggenza (che equivale aldo- 
minio dì tulle le affinità) compongono eziandio ogni altro 
corpo minerale, vegetale, od animale. 

I-a costituì io tic animale, e le di lei abitudini esigono 
di questa legge la dubita restrizione: ma col trailo del tem- 
po, ai la prima, che le seconde possono del pari modiG- 
varsi moltissimo. Infatti, egli è in seguito alla conoscenza 



ili queste leggi chi mi co -G Biologi che , cho non reca più stu- 
pore la notizia di quegli abitatiti deli' Asia o d'oltre re- 
gioni, i quali poisouo vivere oltre ai cent' anni robusti, e 
perfettamente sani, cibandosi sol lauto di erbaggi: c tanto 
meno ci sorprendono le storie degli ammalali, vissuti molli 
mesi con semplice acqua, c di altri ancora con semplice 
aria, tanto in ìstato di letargo, che di vita attiva, c eoo 
successiva guarigione. 

Non è legittimamente flogisti™ la morbosa condizione, 
che d'ordinario opprime codesta specie di ammalati con 
si lunghe, e straordinarie privazioni , ma appartiene in ve- 
ce a quella perversione di nervea potenza, che mentre tenda 
ad invcrtere la normalità delle funzioni noli' economia ani- 
malo, toglie ad un tempo stesso agli organi medesimi la 
facoltà vitale di poter ascendere, mercè della reazione, a 
quel maggiore movimento, da cui dovrebbero emergere la 
flogosi e la febbre. 

Anche in codeste malattie, se accade qualche rara gua- 
rigione dalla presa degli interni eccitanti, non la dobbia- 
mo considerare una giusta conseguenza di una bene ap- 
plicala terapeutica filosofica e razionale, ma bensì il ri- 
sultato di una nuova rivoluzione suscitata nclF economia 
animale dalla natura medesima, spinta all'eccesso dalla vio- 
lenza, e dalla lunghezza del male, e dal tumulto delle me- 
dicine: quale nuova perturbazione li risolve fortuitamente 
in una critica sostituzione di processo, che rimpiazza e 
scioglie l'antecedente malattia. 

E siccome, per aitivi parte, in tale stato di pervertimen- 
to dell'economia animale, si riconosce poca tolleranza ad 
una protratta cura deprìmente interna, ed alle reiterato 
sottrazioni di sangue, così io propongo l'uso dei bagni 
vegetali sovra -descrii li, a moderala temperatura, ed a lun- 
ga durata , qual rimedio il più. efficace, per ricondurre al 
■uo normale equilibrio la deviata nervea influenza sovra 
i diversi organi della nostra macchina: potendo io, in con- 
ferma di lutto quanto vici deposto a favore di tali ba- 
gnature dall'analitica argomentazione a priori, aggiunge- 
re una nuova seria di casi non comuni, ed assai fortunati, 
che renderò di pubblica ragione eoi susseguenti miei cli- 
nici Rendiconti. 
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